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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE -
MII.ANO (V) = Via Plinio N. 70

fPreszdenza Genemle opo | ;
i1-2 lugli 1948, %

°‘zxoni specxalmente postali,- “Mi=

memb i

/resxdenti in' alta *Italia;

" da’ 1utt1 apprezzato
sciuto, ‘dimostrando
it6 'di comprensione

nali: momen

rare"gli, attuali -difficili,: eccez

1a° centrale' ma. pe resto, le Se-
‘zioni non’ esxstono che’sulla’ cat~
“|'ta. Le pratiche d'ufficio si syol-
gono qumd1 quasi’ escluswamen-
te . con’lé’ Sezioni suddétie," per |’
le quali 1a lontananza da Roma
olto, pregmdmevole .dal

-di vxsta .delle comum‘a-

. invece al.centro: del -nu-
cleo elle Sezioni'e pud pertan-
to aver. rapidi: allaceiamenti *sia’l
¢on:1& localita del Piemonte: ‘che
'.con’ ‘quelle’ del Veneto,‘della Li-
‘guria, dell’Emilia’e via: dicendo.
Ne; deriva’una maggior rapldxta
4di comumcazmni e conseguenze
solleclto dxsbrigo di ogni prati-
'} cas maggzor agwudx contatto
“}'coi:; Presidenh sezmnali .e- coi
del Con51g110 centrale,'
nella:: stragrande ‘maggioranza
Infine
i o bisogna’dimenticare che la
L Sezxone di- Milano @& quella che

mento.che aiuteranno’ a stipe-,
: deschi >,

sulla’ Clma dl venﬁlglio

T prof \Bruno Castiglionl
della "R, Universita- 4l Pavia,

SCOI'SO, quanto segue' !

Vermiglio .per-.lo ~spigolo. N,
compiuta -dally cordata (po-
regatti-Paaro ;

da- quella che: il mese. .scors
con. segnato- il tracciato della

scalato il 6. agosto. 1911 da F.

a pag. 205).. .
‘Questo per 7’esattezza‘

‘due -~ bravi’

dall’ ztinerarto dez

illo ; S‘arpone
nuobe ‘vie: e

= | nistra sn "

Il Beggente' jartecipa di- aver | ve! '
€ tuto - di Reg- A

Nty

sotto d-un gran’ tetto. giallo ‘e
per ;.evitarlq Jeseguiamo
-’ destr

esp t%

s . tran‘&o«hel“wmin

: g
stante alla,” caverna
termine il 'ecamino..
Aleuni metri verticall Segul-
t1 da delicata: traversate‘a gl~
fetra’ levigata, po-
verlssima’ d’appigli in piena e~
sposizione: '(due - chiodi), : poi
einque metr! in. forte strapiom.
bo 2 pletra liscia® arrotondata.
(due: staffe;-tre: chiodi). Au-
mentando ancora 1o sttapiom-
bo ‘e miancando’ in modo- asso-
‘ 'luto appigh e fessure, sl teénta
1 & riesce una espostlsslma ‘tra-

- I'versatn’ diagonale‘a déstra in

‘| straptombo. che- tende .conti-

cora’:il ‘margine -del cammo,
in /due .rami;"

detritica.- Qui cessano
dnfficolté‘ :

con’ lunga traversata

allavetta.”

el manda, ‘in-.data ‘10 ottobre

e Nel tuo numero ‘15 del 10
settembre leggo: la.: relazione
delP’ascensione della Cima:.di

‘ho letto .nel .libro del Rifugio
Denza:* (fornita "di" fofografia

salita) risulia- che-lo sngolo
in._oggetto: é il medesinio gia

-Hohenleitner e da S. Plattuer,|
come: st legge nella guida '”Der
Hochtourist -in- den - Ostalpen,, |
di: :Purtscheller e .Hess. . (5.8
ediz.~:1930,:6.0 vol., pag 1204
[itinerarto 84 B], con sc izz0

v non t

gia per diminuire il: merito dei
~giovani:' nostri,> 1
.1 quali; se ‘tuttavig ritengono di
=| aver compiuto una’ €« prima _g-.

gione di detrit mobili pieghia-
mo ‘& ‘sinistra: in direzione di’

della ‘parete-e di'quiin avan-
i le - difficoltd - sono - continue
e’ I’esposizione -assoluta;. segui-
tlamo ‘a; procedere 1verso sltx;i-

un ‘muro- di+ poco
meétria strapiombo perdia-=
mb :ben ‘due ore in: tentativi
per . vincerlo ‘ed: alla’fine -lo |\
aggiriamo  sully . destra. . Und
specie- di- canale,..rotto" ed a
strapiombo,ci porta dopo’ in-
‘finite- difficoltd ai-lastroni di
‘un: - diedro-s moltd’ inclinato;’
I'ultimo’verso la vetta, ¢he su-
'periamo- servendoci . di -alcune
plccole, fessure . dove -entrano
,‘:‘malapena :le punte delle di-
i 1amo orpresl dalla.

cesa, ‘@ destra’ per tre metri,
isallamo- un., .canalino’ di ‘pie-

scensione »,. ‘dovrebbero precif
sare in chie i cosa‘essa. differisce

aguzzo spuntone. Seguendo: an-

rientriamonel punto in-cui;una vallone - del ‘Marguarels.

{ grossa Jama-di. roccia lo divide|’
procedlam .per
quello di sinistra che,’ va ad
estinguersi”su.'di .und pi 7Z01a

i del ‘Lago dei Signori m. 2112.

Saliamo anbora un. tratto ver-
ticale, e dove 14 parete si ‘cori~,

nale principale;" 'dehmitato‘ a
due fessure.laterali; il quale con
brevi .salti.. strapmmbantx porta

ne moltrata, e che muore a quo-
ta : 2060, ‘sui: ghiaioni dell’alto

Invece .dall’altro - versante .a
Sud, - in’ampia ‘e ripida. conca
immette nella intricata - R. .Na-
véla, tutta  a' canali ‘¢ doline .e
va-a"sboccare presso il Colle

-:Dal - laghetto del Marguareis
¢i portiamo all'imbocco del Ca-
nalone che ‘risaliamo senza dif-
ficolta ‘per oltre cento metri, an-
dando: a finire nell’enorme ca-
verna- ferminale. {Un gran salto
a pancione sbarra.la via per pit‘x
di ottanta ‘metri; - percio . aggi-
riamo:l’ostacolo: a. sinistra. sulle

‘filo.

gl roccia-; ottima, ‘e
: soddiqtaznone. 2

questo e

superando un-:piccolo strapiom-
‘bo {giallo.Di qui: per. roccie’ fes-

surate e con’ appigli- solidisgimi

fino:’ad ‘una.: terrazza (ometto,
160 m.; dall’attacco)

‘Sempre- per,-il- filo déllo spi-
golo -per’ 607 :metri .circa’.arri-
.vando:.sopra;;ad -una: fascia:di|

-roccie strapiombann (ometo).; Si

supera icon’ pxramxde uno ' stra-|
piombo - giallo: e sempre :verti- |

'-calmente ssalife -altri 50 'metri

fino 'ad una-largacengia: liscia
ed inclinata a‘wvalle. ;Si: traver-
5810 -metri ‘lungo la stessa fi- |

-} no“dentro: ad “uncaminone.” Si

sale. per questo una cinquanti-
na.di- métri superando un-sasso
incastrato (molto - diff.) fino“ad
Juna- nicchia-.nera- sulla.. desira |
del ‘camino. Si.-traversa -a.de-
stra.di questa per. circa. 8: me-
tri’ (oltrem. diff) . fino a rag-
giungere . una finestra.. Sx‘ evita
uno - strapiombo giallo' entran-
do in questa e traversando.an-
cora per 2 metri indi per. fessu-
ra in alto per altri-10 metri.
Per facili rocce dopo una’ qua-
rantina .di -metri- si-arriva alla
seconda grande terrazza (omet-
to). *Saléndo a  sinistra’di.una
parete nera. fin "sotto.ad un tet-
to -si ‘traversa  obliquamente a
destra fino ad un canalino e per
.questo. évitando un ' po’‘a destra
e a sinistra’ de1 pxccoli stra-

;| piombi,, dopo circéa“un’ centinaio

di ‘metri si arriva ad un- terraz-

Hzo: (ometto) Si<'sale’ un masso}

staccato € -per parete gialla in}’
alto per.: cu‘cahlo metri (oltrem.
diff.).. Di ‘qui: con -traversatee-
stremamente. difficili si raggiun.

| ge ’'a sinistra’ una: fessura.- Si
sale. per questa 7-8: ‘metri: iho]

ad una nicchia.. Si ‘supera.una
fessura bloceata in’ alto’ (oltrem

. dlff) fino' ad una terrazziﬁo. ‘Dif.

el

qui' per‘uni.stretta fessura;s
‘piombanteyin-alto, : per altn«
metri (oltrem.- diff.).; ‘

Si; sale ancora un ottantina di

PR

»metri lungo. caminie: fessure ar-
; termi-.,

lle: facﬂi 5

ivertenhsmma
dlwgrande

5 Arrampicata

-Altezza dello- spigolo:“'a 0 me-
tri' ‘ore; impiegate 4,307;. /ditfic
colta-‘ 5.0..con”un passaggm dl
6.0 mferiore" s

“I I‘nrre“‘del‘l.ago

-~ Parete: sud

La parete sud ‘della Torre del
Lago -(m. 2650), nel Gruppo di
Fanis, che: sl -présenta - come
un enorme rettangolo alto 400
metri, & di una verticalitd as-
soluta, dalla base alla cima, ta- |-
gliata solo a meta da una cén-
gig orizzontale' che 1a divide in
parte inferiore e, ln parte Ssu-
perlore. LA

-1l primo tentativo d’ascensio
ne, effettuato -nel 1941 da Gi-
no Pisoni e dott, Ettore Casti-
glioni, che arrivarono dopo 8

dopof 40 "metri
-} 8i.-devia leggermente: & -destra

.no -ad - una: pancia.f

-adsunposto:.comodo’ d'assicu-.

‘razione.. Si supera a destra u- |

ho" straplombo e si. éntra: in |-
un:camino. Si sale: per quésto
evitando ' dei forti strapiombi
sulla parete di destra, - supe-
l.rando passaggl oltremodo dif-'
ficili- fino ad arrivare alla cen-
gla; orizzontale a meta pa,rete
(ometto). .

81 traversa una decina di
metri ad attaccare un diedro
 giallo' con ‘plastre . friabili che:
si.-sale. fin. proprio- sotto un
‘enorme- tetto:(molto diff) o8l
traversa nuovamenté 2 destra
1in6 ‘a delle roccie grigie e ¢l
sf innalza  diritti alcuni metri
per-traversare -sopra il - tetto
ﬂno dentro un camino, .

81 prosegue diritti- fin ‘sotto
unafessura nera - per questa.
(oltrem. diff.); dopo 8 metri si
prende. un’esile cengia, .traver--
sando a destra altri 8 metri e
51 attacca una. pareting (ol~
trem; ‘diff.) fino ad arrivare
ad un posto d’assicurazione. Si
sale obliquamente - a ' sinistra
'fino ad un tei'raZzo erboso’ (ol-
trem. diff.).

-Due massi gialli e friablli si
salgono dalla loro parte sini-
stra -arrivando.ad un altro ter-
razzino erboso inclinatissimo a
valle (chiodo) Con - piramide
umana - sl supera uno.stra-

plombo (oltrem. diff.): € si en-
tra. in-un diedro (chlodo).

81 sale -ancora - un. paio di
metri (chiodo) (punto_d'arri-
vo.del primo tentativo’ prece-
dente) “per mett,ere 1a corda in
alto'e poter” traversare. a sini=
stra fino ‘a :girare . 1o - spigolo
(estrem ~diff;})- ‘(chioda).. Si
‘prosegue:per questo-6:metri fi.
di:- roccia

(chiodo). ! .-
,Sx entra:a- destra nella fes-

sura‘e: st sale,un metro; pro-

segulre é. impossibile data 1z
strettezza .della fessura e la
roccia che ‘st sgretola, ma un
provvldenziale sasso incastra-
toin: questd, due metii sopra,
permette’;di:lanciare la - corda
e con- staffe ~81; pud ‘superare lo
straplombo’ - (estrem. diff.)- e
montare sul‘sasso. .
; La fessura, si, allarga Imo a
diventare ¢amino che: si- pfo-

~'1;\ .

tmmu HEt~ St traversd 4 'si-
nistra su roccie grigie e dopo
pochl metri si-arriva in vetta.

-Arrampicata elegante, aerea’

che ‘impegna l'arrampicatore
dalla base alla vetta in gio-
chi d’equilibrio che poche altre
sallte in Dolomiti presentano
l’eguale :

-Altezza della panete m, 400
ore impiegate 4 nei primi 200
metri.e 7 negli altri 200; chio-
di:adopérati 30, rimasti 7; dif-
ficoltd 6.0 grado con 3 passag-
gi estremi. -

- Gino. Pisoni -e Ettore Casti-
gllonl 1a parte. inferiore hel
1941; Gino Pisoni e Marino

Una ‘copia separata centesimi 70

ghezze dl corda prendendo ung
‘diedro che lo: si percorre fino

seguex fatlcosamente ungvénsj

pare te Nord-Es

‘Sul. Jof. Fuart (m. 2666)*.-' a

cima piti - alta e . ¢entrale. dei; ‘%
masgicei delle Alpi Giulie; vens~
ne. aperto ‘nei giomi 27-28ago< -
'stoa. ¢, un.-interessante - itine.. .-
rario ‘sulla parete Nord-Est, da -

parte dei.soci della Soc.. Alpina
Frivlana, ‘' sez, . C.A.L Udine, "
Renzo “Stabile e Mario. Bogo.
Questa nuova: ascgnsione..trova

origing in- un’:1ungo ~diedry - vers-ss:

ticale, . I'attacco’ quuale dista’’

poco pitdi mezz'ora-di cammi- .
no_dal rifugio Pellarini, La-nuos '

va via dei due rdcciatori udine-
si, -unitamente ‘con gli -itinerari -
aperti» dai’ noti -alpinisti . .dottor,
Kugy, Klug e Krobath, comple~
ta; magglormente il.numero -del- -
le viedi salfta che portano alla.
vetta del ‘Jof Fuart.,

1:L’ascensioneé . e~stata svolta m

condxzxom di. ‘tempo -alquanto - !

‘sfavorevoli.” 1 die - alpinisti. fus

| rono- sorpresi durante la:scalata:

da -un-violentp’ acquazzone - éd
alla’ sera furono costretti ad. un
duiro- bivacco sotto un’ témporale
durato parecchle ore. -La ‘mata
tina dopo i-due ripresero la sa«
lita“su rocciabagnata. e: coperta
di. grandine, :e. pervennero -alla
cima " 'verso' mezzogiorno,’ men--
tre'coxitimiavaiil bratto ‘tempo, . -

I traccmto della nuove: ma ,

B

Relcmone tecnica: L attacco.
trovasi -a-mezza. strada tra lo
spigolo Nord-Est e .la sella ‘Na-
bois, - L’atrampicata ha inizio in
un’ camino fatto a forma di die-
dro,’ alto circa 200 metri, Si sale
per, tale camino (molto diff.); a
meta, ‘questo §’apre completa-
mente e si- superano successiva-
‘merite’ dei piceoli strapiombi con-
roccia- nera, Si  perviene cosl

:Dislivello. m. 1240 ¢.; arrampi-
cata ore. 6; chwdi 1mpiegati 14;
dxff 5° grado. e
: Szgumondz s (Sez. Bol
~zano) ‘=, Sandro . Comino
,(CAAI e Sez. Mondovi) -
.Oreste . Gasto'ne (Sezlone
Mondovi)... : 3

nuamente -a buttare indletro
(due chiodi), giungendo nel ri-
pidissimo. ‘canale ; -erboso - dal
quale. si- decede:nélla caveria
I per un difficile muro fatto da
. { blocehi apparentemente msta-
bili (due chiodj)ys e
= Dalla ‘caverna,: passando so.,-

nell’interno” del ' camino - salendo
fin'sotto ad-un tetto: I'uscita di
‘questo & formata da roccia com-.
pletamente liscia'e priva dl ap-
pigli (straord., dxff) .Si.contintia
a -salire dn - camino con -minori
difficolta, fino ‘a-che questo ter-

Stenico, la’ parte superxore il
26 agosbo 1943,

Pureie S O

della Cima del Lago
La. cordata Gino Pisoni, An- |

ore di difficoltd continue ‘a-50
metri dalla-vetta, dovettero so-
spendere di- proseguire, ‘causa
un . incidente . provocato da -un |
| sasso caduto: dall’alto. ’

Lungo e penoso fu il ritorno
a corde doppie. fino alla cen-
gia a meta della parebe

de
Mazzottx (m. 2235)
‘pitano’ degli’ Alpini, Caduto sul
ante greco, medaglia ‘d’argento.

rocce. nord  dellaP. Tino Prato,
e ritorniamo .verso il tratto su-
periore - del : colatoio “attraverso
ad:uno ’spuntone sovrastante la
grande caverna, -+ s
“La~parte medidha & nplda'

detmtlca con piccoli salti che si
‘I'sorpassano senza :difficoltd;. in-

si erge. dominante *
Rif.-Mondovl; .ora, dedicato al
la memoria, della medagha d’

rcon poche fessure”

pigli’ .molto, friabili

-1.\'Tre, tentativ; ‘nost
furono sempre -troncati tra il
‘1 primo.ed i1 secondo. strapiom-
bo. injziale;, nellai quarta pro-
va, il 22 luglio 1942, ci nusc1 la
traversata’ della placca e’ tor- :

«"de]la’ Reggenza
fPresid¢nti de]le

huovo “all’attdcco:
20 metri di rocce ripide e fran-
tumate. Chiodo; ‘traversiamoa | -
destra-in- strapiombo versc-la

placcm(due chiodi; una-staf- 1.
: ~traversata ™ della placca
- |con: l’amto di-sei’ chiodf ed 1~
.{na. manovra’ di, corda. fino,

Vice-segretario” g
Eugemo Ferren.

sura’” straplombante f
sima. La’ si risale raggiungen-
d ‘deé grande cami-

‘\non é ‘percorribilé perché con=
tinua.mente cmuso 'da strozza<

: val’ ttuaie s ‘aiione'

Sahamo»per Yenti me
cam no; verticale |

| chiuderst; usci‘amo‘a“sinlstr

parete:liscla’ ‘a - strapiombo’
i~} plantando cinque chiodi. Circa
! ventl metri:ancora sulla’ pare-

+:| to:il-tetto ‘della’medesima, ei
spostiamo “a "sinistra,* percor-]

riamo-una ‘costola “erbosa. in-
terrotta - da un-muro sliseio  di-
sei ‘metri’ che -superiamo.’ ¢on.
due chiodi, saliamo fino ad- u=
Dna’buca. sulla .destra-all’altez-
‘za ‘della . congiungente della
‘I'costola - con. 1o spigolo’. che i-
piomba’ dalla vetta (unchios |

do).:Dalla "buca; ad «un: aereo’

cclletto dal ‘quale -facilmente

nlin: cresta, ‘a. circa veni- metn

'dal}a vetta,
Dislivello . della : parebe me-
tri 263;. chiodt. 1nﬂssi 34, rie
‘I masti: 4;° staffe” 4, rima.ste KHE
arramplcata eﬂ'ettiva ore 9;
difficolty -5° gradm con ’:pa,s-
Saggl di 6% RO

B ettivamente erano rlma-
st il parete -nove ¢hiodi;” di
;-1 euf’; sei-.agli strapiombi inizla—
1; neir ‘glorni successivi ne Ti-
| cupgrammo cinque. -
+.Sandro Comin,
C. .A.I ;e Sez.. Mondo
; Giovanni -Abbona

8 settembre 1942

torrioni, arditi

lone;. sul. ‘posto’ ‘sono"
genencamente le\ Ziolere

ticali; sahamo tra’ di es_s

te ~spacca A scavalch

; pareti del Gruppo, .questa &

| grigl, rossigni e giallastri di-
| sposti a strati, formanti suc-

#Dal pxazzale -del” rifugio Col-
dai; guardando - gili:nel vallone
che scende-inival dx Zoldo;: at-
tira  Vattenzione -un’ gruppo,di
.slancxati ‘seb-
bene impngxonati nel vasto va]t-

Dal rifugio in circa venti mic
hutx -scendiamo alla’. ‘base.’ - At~
tacchlhmo lo. zbccolo “dello spi-{®
golo N. E: e ‘per. roceia friabile|’
raggiunglamo ‘uno: spuntone do-
ve hahno, mmo -due, fessure ver-

¥

[ } I
-V nuneiato.’ Qui - Inizia ‘un "’ ‘chmino
‘gel. quale: ‘seguiamo {1 margine] da’
2L destro fino'ad una’piazzola  si-|1
tuata'tfa’ uno:sperone e la'pa-

La punta suddetta & situata
ad ovest, della Cima. del Mar=-
guarels, m. 2659, dalla quale &
divisa. dal’ grande ‘canalone

guarels m. 1928 shocca al’ Col-
le ‘def -Grenovesia q.r 2580,
“Essa  forma ‘una parete ’s
S.E.di circad 200'm. dalla’ par-
te- del. canalone, “uno . Spigolo
N.E.'che: stra.piomba ‘ardita-
‘ménte’ per-eirca 500 m;-sopra
i Laghetto ed -infine -una
larga - parete volta -a- Nord.
Come . 1a qua.slx totalita  delle

formata da . calcari - scistosi

cesslvi salti,” ora inclinati ora
verticali e per lo:.pil a stra-
plombo, intercalati”tra’ di ‘esst
da; cengioni detrlticl pxu 0 me-

L "
{ Glorgio * (Mondovi) -alle sette,

ed.in: circa due ore arriviamo
alla bdse presso. un. protondo
canale in parte nevoso: a' quo-
ta: 2060, e lo .risaliamo fino ad
una. gra,nde caverna. ‘Pleghia~
mo a sinistra su’'lastrone com
pat{:o poco ‘inclinato di’‘cireca-
40 m. Dopo un salto ‘successi-
Vo di 20 -di “rocee "faeill;.
entriame’ . in‘. altra®™ ‘cavernsa
dalla -quale’ tentiamo ‘ripetu-
tamente di traversare a, de-
str R t

» iuscendo nell’intento,
ridiscendiamo -, al- ‘lastrone,. e
dirigendoci verso Est. rlpren-
diamo;a. sallre pér daclli rocce

2| erigie circa. 100 ., poi entria-

mo . in un’ colatoio . interrotto

‘tre- successivi‘saltl vertica~
m.;1-primiTdue i
superiamo’ senza eccessiva difs

rete; - attrayersiamo / su';piccolal
'cengia verso-sinistra‘e con, for-!piolilbo «el ‘richlede 1'uso.dl al-:

ficolta, il terzo.invece a stra-.

ed un manovr

Parete Nord .10 agosio 1943

ovést, detto dei Genovesi, che {:
partendo dal'laghetto del Mar-

vece ;nella: parte. alta, dove‘ il
{ canale si restringe e si raddriz-
za-con tiei salti ‘talvolta a stra-
-t piombo, “si'- rende ' -necessaria
qualche uscita sulle rocce di de-
stra. Gli ultimi venti metri so-
no di terra franosa e di: detriti.
-Altezza .del. canale -m. 400;
chiodi usati 4 1mp1egato cu'ca
quattro ore. . .-
P .. Sandro Commo (CAAI
'~~ e Sez. Mondovi) - Maren-

 do. (Sez. Mondovi)

IR

A
b

-* NOTA.: -rIn Uun articolo pub-‘
blicato diversi ‘anni 'fa sulla Ri-
vista Mensile del.C.A.L. ¢ firma
Coppellotti (Sez Torina), -erro-
neamente . si-indicava, un. itine-
rario, frequentato -da- cacciatori
di camosci,-che si svolgeva lun-
go questo canale. e -sulle rocce
della .g.: 2595 (P, Tino .Prato)
confondendosz -con il ‘famoso
passaggio dal «pralot» q. 2109
al passo. -di Scarason’ m. 2300 c.
che si  trova! -spostato. di czrca‘
mille metri in linea d’aria ver-
30 ‘ponente ‘e diviso, da,’~quello
da noi, salito dai. massicei della
Cima Armusso. e’ del Castello
delle Aquzle. .

Sm o § lk 'H‘n

La Cima nord-ovest di- Fams
presenta verso il' Vallon di.La-
gazuoi una. merav1ghosa parete‘
alta -circa. '600. metri- tutta stra-
piompbante- e gialla -che scarta a
priori la possibility di.salita..So-
lamente .il-.lato, destro e preci-
samenté; lo” spigolo’ sud presen-
ta un logico e bellissimo itine- |:
rario d’ascensione. E fusegyen~
do ' questo ' spigolo ‘che Gino' Pi-
soni’e Guido Leonardi’della So-
cietd "Alpinisti Tridentini: pote-
‘fono’ raggditngere il - giorno’ 30
agosto - scofg " la: vetta - diretta-

Dal laghetto ‘nel
[ agazuoi ., si: sale- il
ghiaione :sovrastante’ portandos1

in:15 ‘minuti :proprio ‘alla’ . base

. co. Bartolomeo (Sez. Mon-}.
dovi) - Colombatto Arnal- p

.I'superati dallo Steni

si traversa a destra alcuni me-

dello’ spigolo. Si attacca’ per il

, volmente,

~ Data l'ora tarda il calarsi |’
per la seconda meta, era ine-
vitabile un ~ bivacco. Ma' la
provvidenza aiuta -gli "audaci
che, attraversata la cengia ‘e
raggiunto 1o spigolo. trovarono
1a possibilitd' di calarsi-facil-
mente. sul ghiaione scendente
dalla forcella fra la Torre, del,

{Lago e la'Cima di Fanis e-ar-

tivare al rifugio che era. gla
notte. :

sito .piu felice... .-
Trovandosi Castiglioni im-

pegnato altrove,-il Pisoni pren- |-

deva come: compagno- Marino
Stenico ¢ dopo un tentativo"
infruttuoso di aprire una“ huo~

va via sulla Marmolada d’Om-.

bretta, si recarono’ nel- gruppo
di Fanis, ove ‘il -giorno 25‘ago-
sto” eftettuarono assieme’ alla.

signorina -Dalsass:la. primfa, a-|

scensione ‘per 1a parete sud-o-"
vest della- Cima-del: Lago; eril.
giorno 26, ‘salendo 'su- per 41
ghiaione: della foreella’ fra”la:
Torre- del Lago e-la Cima’ di
Fanis per'la; cengia/trasversa-

le, sl portarono all’attacco del-.

la parte superiore della’ par°te
. Dopo 4 ote,-arrivaronc: al{

" punto massimo del primo ten-

tativo ‘e dopo-altre.tre ore po-
terono- supetare, gli ,ultimi -50
metri. che - presentarono -due
passaggi di difficoltd . estrexrila,
che
quest’annd é in splendide con-

dizioni- di forma | ced, allena-"

mento.,q_w G Ay
‘Relazione.. tecnica‘ ' Dal la-
ghetto nel,Vallone dei Laga-

zugi-in un'quarto’ d’ora salen-:

do il'ghiaione ¢i si porta sotto
la parete sud della Torre. ..

"8 "attadca per’ una. parete

nera salendo in direzipne di u=
na-lama’ di’rocela staccata. Si|

entra in-questa- spaccatura-e
st -sale con: difficolth - estreme
pér useirne a .sinistra e pren-
dere un camino obliquo. da si-
nistra a destra. - 0 f

. Dopo una trentina air metrl

tri-e si sale-un po’ pli age-

1L secondo tentativo ebbe e-,

na Dalsass ‘e Marino. Stemco
tutti - ‘della’ - SAT-CAIL di
Trento ha' compliuto lo scorso
agosto-anéhe:la: prima’ ascen-
sione .della; parete 8. O. della
Cima "del Lago (m. 2632) nel
Gruppo di Fanis.” "
“ Dal piccolo laghetto ai piedl
della Torre : del Lago.nel val-
lone dei Lagazuol in un quar-
to: d’ora.attraverso dei . ripidi
| ghiaioni .ci si porta all’attacco
proprio -allinizio 'di ‘quel gran
caminone ‘che taglia vertical-
mente tutta la parete.: g
~“L’inizio -del-caminone ;riesce
alquanto: difficile per- la -sua
strettezza. ma. -dopo- 8- -metri
montando ‘sopra . un.sasso’in-

castrato. si: sale piu.'"agevol-f

mente
Dopo clrca fag metri st tra-
versa 10 :metfi “per ‘una’ cen-
gia, tmo /ad ‘un” terrazzino (o-
mtto) PSRRI ORI
D;t questo benendosl 'semp:e

P

sulle roccie-dt - destra del. ca=-

mino e superando vari: diedri,
fessure e paretine- -8i'arriva do-
P0O.-150 ‘metri .ad . una grande
cengia ‘ che ‘traversd orizzon-
talmente tutta la parete.
“Sopra, questa. la parete & tut-

ta - strapiombante.: Si. ‘traversa |

quindi 25:metri-a-destra dove
c’é:1a possibilitd, dopo supera-
to uno stiapiombo dl-2-metri,
di ‘poter proseguire schlvando
un pd. a destra; un' pd.a sini-
stra. altri piccoll strapiombi.
"Oi arriva dopo diverse  lun-
| ghezzé di corda ad ‘una secon-
{da cengia’ uguale alla “prima
{ometto).-Per un colatoio obli-
quo da sinistra.a destra si sa-
le".fino sotto.ad ' una ~fessira.
Si/entra in questa ‘e ki'prose-

\ vgue con - arrampicata * difficile |-
e:faticosa. fin sotto’ ad un e-|

norme straplombo; ;-0
8i-traversa a destra su cen-
gia.inllinata: ed . aerea. 4 -me-
tri.” S supera una. ‘parétina |:
gialla.e si eritra in.un ‘altro ca-:
mino che lo si ‘segue ‘fmo in
etta." S L
. Altezza della parete m. 450,
ore impiegate 4,30; chiodi aQO«
geratm;» difficolts . di 4,0-gra-’
o e 2. . ;

vdovi integr. abbonamento fino’.

Geom. 8
.Crema, mtegr. abbon: «segno« ‘

mina, in. una‘caverna nera sotto”
uno straplombo glallastrb Si
attraversd . a.- detra, -poj . oblic
quando.m -alto (malto dxff ), st
entra “in_.un-. colafoio @ it sale
per questo, $upetando - da ultia
mo nell intetno- delle YocCé Stras
pxombann e cdperte ai miuschio, -
Siesce su di, ung’ ceﬁgla e si
arramp;ca a suustra per -if. ca-,
mine;-. questo in. alto :si. presenta
‘molto- dlff., fnabxla edh esposto. .
Al “termine dis quésto. per: rocce
vatie 'si’ pérviene a- destra.sotto
ad: iin “torfiore ‘giallo, ben visi«
b1le dal basso,” Al lato ‘sinistro
‘di esso, salgono’ due carninis 'si'
prende A ramo, ciestro. Poi "di . |
nuovo' per camini fmo a' rag-g
giungere, un’altra céngia. Per un

| colatoio i sale .piegando legger-’

mente ‘a destra, prima - del - ter-
mine- di! esso’ 'si ‘piega a- destra’
entrando in:uno stretto’ camino,
L’entratq” duquesto & rappresen-
tata da una spaccatura molto esi-
le ‘e stretta (dlff) Termmato
‘quiesto : breve camino, si "piega
a sinistra per facili Tocce e ca- .
‘nali, fino a raggiungere la  cre. .
sta. dello ; sp1golo Nogd-Est, L)
per questa in ¢cima, . '
Altezza dell’ arramplcata cirea
800 metri;- salita’.di. 4,
con un passaggxo di 5°, :

La nostra

. sottosmzmne

L'Opem nazionale delle «Chies
sette alpine» al suo organo uf-
ﬁcxale, beneaugurando, L. 50,

G;ovanni Mazziicchi. di Mon- 3

al 1944 "L 14,600

Domenico Giusfa

del mio. devato attaccamento a
vostr bel gxornal - Li 19,60.

rado, Y
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Tutte e Sezioni e Sottosczioni dl’l C. A. L

dovono inviare’ qnahlasl eorrlspondenza

eon la Sede Centrale eanl uaivam anteﬁ“.
all’ Ufticio Reggenza del C. A, l., I«in Sﬂ!-ft

SEEREO m‘o l’ellioo @, Mulunm - '

REE

,P@ﬁ“ |@ ‘ﬁﬁﬂﬁmwﬁ

umveﬁmwame del C.f0.

11 problemia ‘egli studenti so-
ci del” CA.I, pprende o' sua
uttualitd.

E’ indubbie chs gli studenti
medi trovano posto ottimamente
nei Gruppt studenteschi - sezio-
nall, Vi sono in proposito otti-
me tradizioni da far rivivere, co-
me quelle del Gmppa S.AR.L
dalla Sezione di Torino e del
Gruppo Alpes della Sezione di
Milano, ecc.

Fu inutile e dannosa coerci-
zione quelle che costrinse le
Sezioni del C.A.d. a non piu oc-
cuparsi dell’ organizzazione  dei
giovani - alpinisti, riservata ud
altrl,

€l alpinisti «studenti univer-
sitari » possono {nvece con,van-
tagglo, @ mio parere, essere nuo-
vamente organizzati in una Se-
zlone Universitaria del C.AL, la
SU.CAL.

Intendiomoci:. parlando della
S.U.C.A.L da rifondare, io mi
riferisco @ quella autentica dal
1908 al 1922, delle guale fece-
ro parte gloveni che si allena-
rono e crebbero cogli entusia-

snid della istituzione C.AL ¢ ne;

fecero pot la. parte dirigente,
Furono FranchetH, Bonacossa,
Vallepiana, Casati Brioschi,
Chersi, Desio, IV'Entréves, Roc-
catagliata, Forro, Bertarelli, ecc.
ece, man mono {4 pit giova-
sono collaboratod attivi ¢ diri-
genti del C.AL Gircche 4 C.
ri. Tuttl loureati che diventa-
AL, ver lo sua buge scientifica
e c-olturale, deve assolutamente
essere diretto da persone colte.

Perd la S.U.CAL per opera
del Doit, Scotti, par-strane ra-

“giond personats, “devid intbriin al,

1924 ‘verso attegedamerdy inams |
missibilf; avvenne lo sconvolgi-

mento e la secessione del 7>1c I

colo nucleo frondista in preda a-
questiond personali. Unz sera vi-
di a Roma con tristezze un va-
gone-letto in puarlenza von un
cartelle tS U.C.AL ~ Cortina
" Ampezan! ». - Aberrazioni che
si scontano sempre, Questo nu-

cleo andd alla derive e fini. 1!

C.AL ebbe nuovo 1i-
gogalio,

lo sono stato uno dei primi
appartenenti elle S.U.C.A.L
quando, lo ripeto, il nome corri-
spondeva seriamente a « Sezione
Universitaria del C.A.L», cioé
raggruppamento di giovani stu-
denti decisi a lavorare disinte-
ressatamente per Lalpinismo in
un ambiente simpatico ed intel-
lettuale, con affinitd particolari
di amicizie e i preferenza, a la-
mmre per lalpmismo e per il

C.AL

Le ‘stesse ragioni che mi in-
dussero a pertecipare af primi
anni deila S.U.C.A.L sussisto-
no, a parer mio, anche adesso
che il buon senso ha fatio giu-

invece

" stizia del molto deprecabile che

si era annidato nellorganizz
zione, anche alpinistica del G.
U.F. Mania dell’etichetta G.U.
F. solo per Uetichetts, indirizzo
spendereccio - e. maneggio. di
troppé  sussidi, - réclame  altiso-
nante, non degna di giovani.
Ricorderd solo il contrasto che
per_anni ebbi con dirvigenti del
G.U.F. che con scuse “di poli-
tica contrdstarono ogni propa-
ganda per it CIAL comé isti-
tuzioneg razionale. Enormitd che

. furono smentite dall’accorrere in-

dividuale degli ‘studenti-al C.A.
1. Molti Yurono:un tempo e so-
no anche oggt gli studenti uni-
versitaris che” compresero  essere
necessario lavgrare non solo ‘per | *

"un’idea grande e bella-come Tal-
pinismo, ma- ‘anche. per Uistitu-;

zione che né forma il aucleo a:
nimatore e realizzatore e che
tramanda la fwccolc della pas-

. sione,

Se eidinon’ si fa, la passwne

alpinistica’ st sperc?e nei. cuscini

comodi della- volante atitomobi-

e, ‘acquieta nelle” difficolta

della’ - nuova . famiglia - formata,
perisce ‘nel quietismo’ arido . e
sconsolato della professmne e

. degli affari.”

.CAIL 2 una grcmde farm-

. ghar chi vi.g” innesta,” chi vi
+ assorbe lambiente e gli entu-{
“_slasmi non abbandona faczlm:'n-v
Jte questo sano confortol¥= " .
B ‘L'alta sontegna col sentimen-|
7. to" gt giola verso’ la natura, no-
i oleing Uanimd alle eledaziont:del

rensiero, della; coltura, deZ bf;

- di‘vita;
-+ AbBlamo sod che dopo 50 an-.
ot " oppartenenza ol C.AL

vengono - ad offrire” Tobold. per
U« Tdea »; “per. la: propaganda.’
Riabblano. dunque gli unicer-

ccav, Attilio Mantovani, maggio-
' te Dauro Contini sono stati no-
, minati consultori della vegrzerza
"del CAL

sitari la loro organizzazione net
C.AlL pur facendo parte. delle
singole Sezioni e tivendone la
stessa vitn. Gid una proposta in
questo senso & pervenute da un
nucleo di  studentt unfversitar
olla Presidenza generale,

Il momento grave della vita
nazionale non permette di disto-
gliere { pensicro dat problemi
ﬁmg,gwn, {a Patria & in perivo-
lo, ogni precedenza va rispetta-
ta: pazienza ¢ fiducia.

Il Consiglio del C.Al doovrd
certo occupmst df’ questa propo-
sta e vederne le possibility dit at-
tuazione pratlm o tempa oppar-
tuno.

Guido Butarelh

Comitato ds Reggenza

I} dott. Guido Bertarelli, reg-
gente del AL, ha formato un
comitato  di reggenza  coll'ap-
provazione del consiglio gene-
rale, formato dai seguenti con-
siglieri: eav. Olindo Schiavio,
avy. Attilio Porro, cav. Ambro-
gio Porrini, conte ing:
nacossa. 11 comitato - essendn a
contatto - diretto  col reggente,

potrd assisterlo particolarmente |-

nelle presenti ecircostanze.

Reagenza del A5,

Mario Bello,

I soci: gr. uff,

ed in tale qualitd
hanno partecipato alla sednta [C
del consiglio gcnvmle de]l GAL]
tenuta a Mxhno i'4 otwbre.

[ —

T —.

Gulde del Manll d'ttaka”

Youme “Pmaml lomharde”

1l dott, Guido' Bertarclli ha
versato allas C.T.I. per conto
della sezione di Milano del C.
AL, L, 12000 come anticipo
sul ritiro delle copie dei volumi:
Prealpi Lombarde,

Questa cifra venne da lui of.
ferta tempo fa per acquistare il
rifugin Larcher o verme resti-
tuita in seguito alla retrocessio-
ne del rifugio stesso alla sezioe
ne di Trento, .

It manoscritto del ;ietto »0-
lume & pronto, ma la composi-
zione e stampa sono state, ora
sospese in ragione degli avve-
nimenti c¢he impediscono ogni
possibilita di diffusione del vo-
lume stesso,

Continua . fnvece la prepara-
zione dei testi degli altri volumi,

Sﬂﬂ semne[nl fM['
Tras!am) fella seﬂe

A seguito dell'incursione ne<
mica del 13 agosto scorso nella
casa di via'S. Paolo 10 si svi-
luppava  un ¥violenta incendio
che distruggeva’ due’ lati “del
fabbricats. ‘11 fuoco: Veniva pe~
rd arrestato a pochi metrl dalla
nostra Sede, che restava quasx
indenne, . .. .

‘\/Ialgrado c16 4] stato in seguiok
1o necessario sgombrare 1 locali
e di conseguenzd,’ anche per ghi
avvenimenti poi’ susseguitist; la
sede & rimasta chiusa, |

. Siamo ora Heti di eomunicare
che 1a sede stessa & stata tra-
sportata in alfro locale del me-
desimo, fabbricato; al 1° piano
della scala prmclpale (in ‘corti-
lea smxstra), ‘e 'viene. aperta
tutte e sere di venerdi dalle 20
alle’ 21,30, L’orario. verrd éven<
tualmente spostato non . appena
e’ di<posizioni suI COprifuoco 10
permettano. v o

l’ntanto mv;tmmo i som nen-
trati ‘o rimastx in-citta ;a- fre-
quentare la sede, e quelli siol'
lati a comumcarci il lom inch-
rizzo attuale., .

Collsgare s

BIK ‘signor sziano Pastoﬁ
Reggehte 13 Sottosezione C.AT.-
F.AL.C: di Milano, si &/ ‘traste- .
rite’ a Cabiate (Comoi, yia Pon-
ten 2

Alfredo @ Sﬂvano Arienﬂ del
'CAI. Miliano, st trovano " 4:1n-

Nl dar OmGardaT o

Aldo UO{; &

{metri circa;.

1sciati .1; difficolta -

Jira Nov ax;.z), corso Vittorio Ve=

neto. 37

VT Cup: Alfrédo - Lodigiant” dt

' Milanb, assai hoto negll ambien<

ti escursionistiel” & rseilstict, -4in
seguito ' n sinistro negli- “uitimi
bombardamenti nemici, ha ira-
sferito  la: propria’ x‘esldenza a
Solbtate Olona (Varese), .=

1 “vag. Ao Torgana del. C.
AI ‘ha. pure -trasferito '1a ‘pro=
pria residenza . & Biumo  Supe=
riore (Varese), via 21 aprile, 33.

La signorina: Cesaring Veldi~
ni, socla ventennale della S.E.M.
e del C.AY. Milano, ha avuto.la
dasa’ completaments - distrutta,
con tutto quants possedeva, nel-
Yincursione nerea namiaa éel‘m
agosto 8CorRo,

..Eguale sorte & capltata alla.
“lcasa della signorina Elena . Co-
“| stanzini, pure socia de.l CAL

Mllano. .

Lorz0in ﬂﬁﬁ ﬂmﬂ ﬂﬁﬂﬁ

" Clrea la eoltura dell'orzo da
birra in alta montagna sl han-
no interessantl datiorientativi
ottenuti in seéguito alla speri-
mhentazions effettuata in quo-
st ulbimt anni presso la sta-
zione sperimentale di- Salice
d'Ulzio, nell'alta valle di Susy,
a un altitudlne fra i 1700 o 1
2200 metr!,

L'orzo &1 & dimostrato. {1 ce-
reale piit indicato per le zone
d1 alta montagnh, Fra le nor-
me eoiturall da  tenere pre
seat! & ehe hanno dimostra.to
di agire efficacemente “sulln
produzione, & da tenere in par«
ticolare conto la soncimazliow
ne. Sard Ia. natura del terre-
no che dovrd suggerire la qua-
lita del fertilizzante da imple-
gare.

Clrea la .succc..sione coltura. !

e m ;..,_m. s mﬁw

[wmimmzitme dclla pr:ma paqmul

Jie, 11 dott. Moltonl; che ha 'ge-
guito la sperimentazions nelia
stazione: di Salice  dUlzlo, pxia

tiene opportune le due Ssguens
t1:* primo auno: patata o rus
tabaga.0-lino da semae; secon-.
do .anno: -orzo dm. birra; ter-
%o, quartd 6 quinto anho: et~
bp medica; sesto_anno: segh-
1e; settitno. anno! orzo dn bir-
ra; oppure: primo anno: pa-
tate o .lno da seme 0 ruta-|
bagn; secondo anno: orzp da
birta. con trifoglio  pratense;
terso anno: trifoglio praten-
se) quartd anno: segale od or-.
zo.da birra., . ow

I rillevl compiutl dalln sta- g

guistano - particolare; . valore,:
non solo .per il contributo che
I'orzo pud dare all’alimeéntazio-
ne delle popolazioni di:mon.:
tagna ed a quella del-bestiast,
me, ma: perché: l'orgo, con’ le:
paglla prodotta, ‘offre 1a. poB-::

serve uriche del termno.

CANT/CI APUA NI '
me@m

Sul!a cima gon plunto':
come un bimbo af)'annato ‘
che ho corso lontano e 8'¢ peruof
in un mondo 6 lui novo.: . A
E attonito ho guardato o
le montaime, - -
Pidt volte qui: mlﬁ ,
ma sempre

guardai con occh( novi {e cime
come la prima voltg puardai. o
Solo che ogyt .

le ha pil schisrate
{a tramontana che recn
ael vespiri profondt
memorle d'altre {mpmse Msaute,

l

1

Spﬁg@é’@ nord
] l B} .
de’ Campanlle Bisdrazia
11 29 agosto scorso la corda-
ta Gino Pisonl, Luigl Pedrolll
« Guido Leonardi, dells S.AT-
C.AL dl Trento, ha effettuato:
la prima ascensione del Cams,
anile Disprazia per. ramlam«

o spigold nofd.

Dalla testats dells Val Mar-
den .nel Gruppoe della Croda
dei Tonl, scendendo per unha
mulattiera di guerra per circa
10 rainuti, si arviva proprio al-
la base dei ghlaioni ove si in-
nalzano i-campanili dei Mar-
den. Detti: campanill, magnl-
fiel di forma .e arditi quanto
mai, furono sempra lasciatl in
disparte dal numerosi alpini-
sti. che frequentana-il gruppo
della Croda del Toni, in quan-
to erano.sempre attrattl dalle
spettacolose clme. che attors
nlano il rifugio e mai 8t so-
gnarono che a due ore clrés
da questo In una valletta reé-
mota e selvaggia, ¢'erano an-
cora. delle clme Inviolate,

Due anni fa Ettore Casll~
gloni saliva per la prinia vol-
ta assleme 8 Saverlo Tuting 4
torrione che sta o oriente dal-
1a Pala del Marden, (ségnato
nalla Guida Bertl quota 2523)
e dedicava la ¢ima ol nome e~
roico di Gioigio Graffer, aipi-
nista, accddemico- e medaglia
d'oro al valor . militare (alla
memoria). Un mese dopo CGi-
no Pisonl ¢ nuovamente Cae’
stiglioni raggiungevano la vot-
ta del torrione Q. Gratler, di-
rettamente dalla Val Marden,

tracciando uns magnifiea via]®

sulla parete nord. Restava an-
cora 11 Campanile Disgrazia,
tentato nel 1927 da due alpi~
nisti cadorini che, giunti sotto
1é due gugliette terminall, do-
vettero desistere dal tentat:lvo
causa un lnfortunlo.

Relaziona tecnica, — Salen-.

do il zhiaione che geende dal~

la forcella a sinistra del can-
panile, dopo 16 minutl 'si de-
via a, desbra verso n, tamino
poco. a sinistra dello  spligolo,
81 sale per.questa 40 metri, fin
dove'{l camino st "fa strapiom—
bante, DI~
diecinn di metrt & sihistra sa-
lendo un lungo ‘tolatoio per 30

“| metrl, entrando’a destra In us

na; specle dif camiro, Traversa-
re orizzontalinente’ a . destrs,
circa 5 metri (molto ditficile),
indi obllguamenté a sinistra
1in ‘sotto a un diedro -ben’ vi-
sibile anche dal-fondo valle, 81-
sale 11 diedro {(oltremodo &iffi~
cile) fin sottc un piccolo- tetto

che ‘st evita o destra, arflvan- |-

do’ad un terrazzo proprio sul
t1lo dello ' spigolo.” Salite - per
gquesto: fino & 50" metri “dalla
vetta,‘ove un forte straplombo
oLbliga’ a‘deviare o destra per
tirca 5 metri arrivando su-ung
esile cerigia. Da nuesta lungo

"11a sovrastante e diritta pareté

(oltremodo . difticue) diretta—-

; mente in vetta. OO

“La via & di una. Iogicité. per-
fetta. ma: l'arramp!cata riesce
molto -faticosa ‘per 1o grande
rrlabmté. della ‘rocels.

: Altezza dello spigolo' 250
ore Amplegate
4,30, chiodi adopem»l 8. la-
4.0 grado
eon: due trattl di 5.0, S

11 traversare unal:

“Via. di discesa. ca!arsx acor-|la

da dnppm (20 metm “sulld’,
forcellestn tra o due guglie. DY
I girare o Sinistrd sul versan-
te d'Auronzo; e portarsl su un:
pianoro ove si dipnrtono due’,
camini, uno scéndente  versd,
nord ¢ uno verso sud, 8{ prens’
de. i1 primo e calandosl per: s
na serie di altri camint sf ans
rive facllments  aul: ghialone;
che conduce al: fondo ,v.me.zm
re 1mplega% ung. ¢

it ittt

Sulla Becca ﬂi "mﬁ

per lo parete N. 0.

" L8 agosto u. s, 1 henenta
Bruno Raschiera  di’ Aosta,
ton due glovani della Souola.
di fabbrica della 8. A, Cogne,.
‘Mario Cansale e Linéd Durm.x
rispettivaments di 16 .e. 17
annl, ha compiuto la scalata
della parete nord ovest delis,
Becca. di Nona. Bella salitas,
sebbene Ia rocels sia alquan~
to friabile. II percorse tenute
da tre corre tre 1l grandeca-
nalone centrale & la traeeia,
blanca della via  dl . caduta,
della grossa frana che &:sce-
sa da uno degli appidehl pln
alti delln cresta nord . delln;
Becea. LA ¢'¢ uno spigolo. che
nasce sopra’ una prima paree
te a4 pleco grigiosrossa, B’ sta-
to seguita - dagll arrampica-
teri integralmente fino a do-
ve svanisce di fonte ad una
glacca rosss, non facils, che

tate superats prima di ¢ons |
fluire sulla cregta nord; & po-
chl passi dalla vetta. Sono
state Implegate ore 4,55 dal-
Tattacco. (Quota 2320 della
oarta a,l 25 000 dell’I G.M).

i

'Spmﬂm Sud Est

della Croda del Rifugio

- I 25 luglio scorso 14 cor-
data Rudy Cavallini: ed At
tilo Zadeo del C.AL di Trie-
ste ha compliuto 14 prima sa-
Jita  assoluts - ¢della Croce del
Rifuglo, per lo spigolo sud-
est  (Cime di Lavaredo). L'at<
tacco st trova pocm metri sot-
‘to un 'torrione, - situato alla
base’ s dello splgolo St

51 sale dirittt per uni quin-
diclna Al metri arrivando ad
una . spa.na, gituata proprio
sotto- al prlmo tomone del-
1o spigolo.

81 continua per drca trens
ta. metrt lungo una. fessura
che oblique a destra indiper
una piccola cengln ei si por-
ta’ nuovamente @ slnistra (fl«
no'4 trovarsl: sopra. Ia spana
gid‘accennata, " - i

Sempre pogglando Iegger—
mente a destra si percorrono
altri “trents metrl, poi ‘oltre-
passata ung piccola ‘eengin,
st continits per altri venti-
clnque metrl, ragglungendo la
base del: primo torrione glallo
situato ad iin- terzo dello spi-
golo e ben visibile dal rifuglo,

. Girando a destra ¢l 8l tro-
va alla forcelletta tra la tor-
re. e lo spigolo, da questa di-
rettamenté. per ‘spigolo, .dopo
ayer . superato qualche' mes
tro: fortemente straplomban- | ;.
te, trenta metri sopra Ia for-|:
‘cella per -eslle cengla si gim
a;sinistra: lo ‘spigelo,. (-
- Quest! “trenta mhetrl posm-
no ‘venir evitatl, salendola
gola. a: destra ‘della “forcéllets

glone. sperimentale alpina acs..

prosegu ‘dite

mente per “una - diseinanial
mem lungo ' lo:" splgoly .

 unakice
un. tetto- glall cnsi
gira sotto, '8l oonﬂnoxfa ‘per

“venti ‘metri fino & - $rovaral-an

una gola a sihistra: del secon-
do 'torrione,’ pure vis!bu ; d
‘rirugio. : B

B1 - scendono nl.; metrl
dal torrione, mdi; ‘con una dit
flelte spaccata ) dal
dorrione allg’ D
wﬂi megue un o»\ma ‘We'
oo ‘caming.ie’ per un’ trat.
to d) parete non dli‘nclle mn
nel- prlmo tratto” ‘straplom.’
‘Hante
condu%e nella cresta.  Ancora
una cordata per facill’ rocce
ingdy, oltxepassata una’ foreels
lat bghhm,iczrsa, rag‘gnmge la

“Ore: !mpiegabe chlodl‘ a-
doperatl 9 altezza ‘dello-
golo m.: 800 circs, -ditfico m
tecnlche dl 5.0 grado:.f“

In un recente articolo (l) Don

< Pletro Solero,  eletto “scritiore
i nostro, - desiderato’ collaborators,

rifacendo la storia ‘di Chamonix

i cha da’ umile villaggio & divens
.| tato una’ cosmopolita ‘cittadella
|-dl" universale . reputazions, . ¢t

pitale dellalpinismo tanto estis
:vo- che invernale;: cosi paxla del
Monte Bianco:, -

1t Blanco. & tutto 1. dinnam A
Tielle sug maesta’ solitaria, nella
sug. immensitd, nel suo silenzio,
nelle sua serenitd; solennd e su<

A'blime; é.1i cot suoi desertl "di’

 meve, net suot adlest 'senza fon-
do," azzurrl ‘come il eleloche li
domina, ¢on' 18 bellezza delle e

| vette,"con la‘sua voce che non
i"¢ compresa se non da quelll che
‘Psentono la 'vertigine dellinfinis
10! ‘simbolo” magnmco nelld -sun

forza e purezas, di, 'umomitd d\

’VINCI‘NZO BARPER( .y fraternita, di. etemltd, dieons:
|- quiste,’ di-éroismo e iPaudacta,
B ‘tutto- Ut ean’; le sue: gugite,

‘da, quelle, du Midi, ai. Charma~
day'quelle’ di Hldtié'rt‘{ a quellm
-di Plan; da queste alla Verte, ai |
“Dras incombent, ol ‘Grepon. Las
‘me §i Yocein’ :p{dn fe nel ghides

' clo, jsolate dalla. terra, "tn ung

auréold di nubf iche, il *o(e Jfa

@3 tutid o4 colorh. Piramidl’ the

1 brotettano verst §l clelo.con dr-

iditeezn iFrefrenablle” i loro Jux

sc} ‘di roccle dlocra, bruna, Crigs
" ste neree, parett werteali, cime
: che vivono in, un mondo pm § 128
‘greto ancora di’ quello delle pl-
. névl, e che: ol sorgere’ ¢ @}
‘tramontar’ del: Yole. Sincendiansd
X rwestcmo di. potpora, dt vec-
‘hio rame. ¢ di vl ~
B pid oftre:
Epetiatols gmndto

nascere nel cuore ung - grandu

desiderfo ¢ di sensazione! i des
siderio. 44 elevarione, la sensas
A aione. della mandezm terﬂbﬂe
dena montagna. R

B co.,l esprlme 1'alpinlsmo* ‘

L'Alpinismo che @ ormai con»
szdcrato come un caminino ver
so un ideale umanp, prende 4na
‘note’ d'eroismo ‘epico:’ 4 colossi
‘21 guglie che homnd Vaureoln
di invineibilitd’ cadono: ad . uno
ad uno,, Whimper sale-nel 1663
o Vert, Charlet” eotiquista’ fl
Dru, 4 Charmoz. ¢ {1 Grepon, la

! v

del gruppo, st urrendand a Mum=
mery, che dovrd pid tardi pe-
rire, ttagicamente  all’Himalala, |
L’alpmismo ‘acrobatica st bz | ™
zurrisce in mille modi ‘e sy mille
soggetti: Pascensione epiritudle
dell'umanitd  trova - quassl: un
riscontro ‘felice, in questa- lotta
generosa, erolca; con la monta-
gna, in queste suq sete di al-
tezza, che diviene superamento
‘della ‘materia. Oge poche cime,
poche parett han resistito all'age
salto, all'audacia di quel pideolo
¢ssere che ¢ Vuomo, cost grande
quando - sa ¢comprendere. la sua
plecolezza ¢ nullitd.- B ¢'e-.da
tatlegrarsene,. perché questv in-

1soddisfatio desiderio “di ‘eleva-

| zioné, oggi come allora, pud ans
{cora essere tra gli tiomini ris
chiamo salutare dd altre altez-
z¢, che non sono quelle térrene,

ha' certo dimenticato i creatori
della sua . fama: sulla sponda
dell’drve, in una plazzetta Pe
feva § monumento o Benedets
to . De : Saussures # o Jacques
Balmat, to scienziato e la guldd
che vinterd {1 Bianco. De Sous-
sures, com lo sguardo rivolto al
e cimd- misteriosa; ' indica’ a
Balmat la via da seguirs{ per
ronquistarla. Di tutto C'hamcmix
questd, monumento & ‘uria -delle
cose pid belle! il pesto 4 questi
due uonilnt, Vuno dotto.e Valtro|,

: sempltce € 10220, dwlnatori amsld

bedue e precursori dell'alpints |cf
smo, ¢on gli occhi ﬂss{ ane cl«
me etemne, & qualeosa di pit: d'un
‘gesto!  &:un- dimbolo; un  {nses
gnamento, un invito g tutti quels{s
U che sglgomo quam).. Simbolo
di eroismo. ¢ 'di 'audacia;. inses
gnumemo o tufto osdre, un. in-
vito' d ‘salire. 'Non affermars!
qlaggty, dove lo vita & artifi<].
cialmente creata per dzmentica-
re,: tal'volta purtroppd. per. ‘ators
dirsi, ,non. mal  per. mrovarsi.
Per. ritrovarsi gli: vomini, € con
essi Vumanitd,: oggl pith. che mai
han' bisogno . di.  altre  altezze:
quene dove- non- giungono 4 ri~
mori’ del mondo, Vodio de} fra-
tellt, quelle dove-la neve ‘& ima
macolata. 41~ sole puro,

fcsta. Iddio presente.‘

! 1deat’ di luce e di veritd, che ]’
chitano a proseguire duremen-
te nel diritto cammino. verso

ta; mdt ‘per-uns.- specie-dl go-
: L'estle cengia.~ allo't

af:
dtemao desgérmente 4. mn-

gluhge dopo alcune |y

1toeeo di bre;

Spigolature 2

slbilitd "dl migilorate gl allesr’ .
vamentt @ di arricchire: le'n-'é :

‘|era di settembre, - ...

Re:mor {pra tnd Totty interta. tip’
I $tra il sublimeddn: azi«mes«wa

Purezdasl une purerza: fatta: dl‘

: pemz. tuasi lo

puglia pid difficile e vertiginosa |

e gl nlpinlstl' Chumon(a: non.

Pantmd b

Lungo i1 dentlero tortuos o,‘
inerpica tipido” per balze. ’

fdt?

mente.” L, pluttosto” alto, robusto; | 3
il volita. colto. dal sole, . esprimente | D

al franchem di. cardlierd ¢ gentilezsd.

d'anjmo. Potlava un satco dlquante
olummoso ed und corda o tracalle;
{1l ‘sua com, to @ lo sicurexsa

portamen
{dél ‘plede denotavario una familig-

ritd son la-montagna, frutto’ i luns.
ghe: esperienze slpinistichs, La gio
vane. che. lo’ seguiva, alia quanto
lui, possedeca una personcina. sots
tile, wthle ma ben proporzionata.
el stiod moviment! cera una cerla
levita armoniosal.dnnimata un'ine
ternn bitalitd quale sembrava
sublimata nella grazia ¢ nella ver-
zogitd i una silfide, La . testoling
| dornta ed 8 ofsino delicato, sebbens|-.
volitivo, le dgoano Taspetto di un
fiore: aristocratico, dal gambo ‘sus
perbo, Iievemenu m ﬁkmtc pst
creatura
era cnsabdc in sin solotto pa-
trizio, . che nell'oria Hbera ‘¢ nellaf:
vivida luce  dellg  natutg ulpam,
la quale sembrava costttmre un
fco. ornamento, "
réno partilt al baluglnar deli‘a?
ba comminevano oramal do g
che ora.. S'erano lasciati dictro 14
vallata, ampla & solatia, nel fondo
dells quale seorrevd ad arco
me - che, da- lasst, “appariva: gome
un nasiro imbrillantato, Nells vops
pa del cielo affetto azzurro, il oola
gre: ,gg&wa a_levante, diffonden
do la sua luce Hepida e fr

Dalla’, partenza, i due: von
guevano scambiato soltanto rdre pa-
‘role; che la ripldexza del sentiero

Givnti ol otlo dell’ altopiano,: pid
ron il cenno che con la_toce,
le indied 1o parete da.
elevava
nord dall
lo diroceato. "1l sentiero’ cessavay | €

38
mlaw-

ghiais. dwtm nl pwda de!la
rete, i . :
i Dat Api tuti mwrdi che egﬁ
saca sulla cuomgp fem e dolle premus
r05¢. atcteuz!or;i [ ‘ eadr
vircostinza, & capiva che (¥ ol |
sentimenti m.m di lel- monf?mw:w
idal terfens delia semplice. amicizia
pet .inoltrarsd i un ‘campo, pidi
aleatorio. - . i
1 o= Cosa ne dite. del’ disoorso’ ‘&
1ei? wm egli lo’ domandd . el
tralio, con ung certa reticenza, (o
me se nel parlare fovesse uno wfon:o.
‘Lot vistette; la domanda. sc la,
q)mcma, “Jorse 1’ desiderav
anche. la: tomeva: iy :
L Vedete,  Giotd, duando’;
cuoreé toppo S&nﬁbﬂu, X sogmwn.’
vibrava ¢ credeva con ‘tutto-il sud
 slaieio, viens’ tmttal‘o malaments &
isvegliato dd) vn'srmara Jyedlth, ‘o
tite, pof di Witke oAt hitth ' C'Y. sem=

io-di‘poter ahicora: prestar. fade; di |-
powr dre ¢’ ricevere amors e la
{one ché sugyerisce di non aver
ﬂducin in qua‘lche ‘obsa dl d

o A‘\\‘\:“
¢ ‘o

L’ o 10 frase la
;b frmdispmgressa i dial’i:

. e, Biimell, cata, VoL vi mgushn-
té troppo del passato e hon, vaccors
gete che, cosi facendo, correte il |
rischio d' Inaridire il vostro cuore
senza scopo aleuno, Da quéndo vi
conosco, ho notato in.vol una certa
dxffidenza verso gl uominiy sembra
guasi - che vogliste' isolarvi . dietto
un . volontsyio ermetismo, ' eon. il
quale pensate ‘di sfugglre n quas
unque tentazione, contrma tlla Vo,
stra volontd,
ﬁm della ragam H calora-
sommo, come ‘per-un im-
lampeggiomento, Da un

prwuiso
una scarica i sassi §'inabissd nel

i Avete indovinato; siete un buon
psicologo, Cid che vol chismate er-
metismo ¢ per me un'arma di dife-
sa, infatti, Forse; a forza di restat.
ermetics, corro, il rischio di diventar
arida come un deserto,” Tacque. un
momento, pot unsg . con - ung
efumatura df malizia: Forse Jo aono
git diventata, non é veroP.

. Egli ‘parce non aver sentita
frm. allungd il passo senza vispon-
dere. ‘Poco dopo raggiunsero lab
tacco,. Come ¢ .nulle :fosse stato;
Gior i tolse subito. il ‘sacvo € la
zorda; apri quello’ levando- i sac~
chetto delle provviste, che porse al-
la: cori;pama le pedule ed un far-
setto a; poi &b mise a. dipa-
nare la-corda, Ed intanto osservava
la. parete. La via ln conosceva benet
aleunt anni_prima Taveva ripetuta

plis volte, Koccia buona, rioca di
ap iglhis' difﬂco!t& sil quario gmdo

tanto una placca a due terzi circe
potevs costituire un’insidia.  Guars
dd Emimeli, quasi con ansis. Ll era
alla sua prima afrumpicatn, md non
poreva esserne préoccupnia; 1o sua
tranquillitd acrebbe dovuto infon-
dere anche in lul la calmay invece
st séntica alquanto agitato, cid che
§ succedeva mai anche quat-
a?f rontava scalate ben it diffi-
e cqn cumpagm mm mo to
asp R
Cercd di domlnar&i e mtmgaé quaI-
‘che. cosd,’ seduto gccanito a lét. Pol
» al3d e 5 mise nelle saccoctie zuc-
chero, bsoutti e cioccoldita. Ambe-
due calzarona le pedule; le scarpe
vennero messe nel sacco- chie- sa-
reble, simasto ad attenderli, nasco-
ua iniuna grom vicina.

Gior? ese un gg dcun«corda
ton i P" ymente - Em-’
mell,’ clnto
fece un’

Per precauztone,
nodo, pet eviiar
che il lacclo: ﬂ rallentas duranw
la saltta, Nell'éseguire Uoperazione,
aembraoa unicamente_assorto in es-
sa, mentre  ogni tantd guardava la
ragarza della quale sentiva: gli. oo-
chi fissl su di xé; lel ognl dolta evi-
‘faca: Tincsociarst det loro s uardl,
battendo lestamente la palpe re co-
me alj di: libellula. = .
¥ Prwé il laccio, tenendo ferma un
;nomfmto la mano sotto i cuorc di

',rEppura non posso credere eha
questo custe $la sordo al misterloso

Jrichiamo dells vita. :Voi siete. gio-

vans, Emmell; per pensdre di sacri-

glanty, due, alpin{aﬂ salivaito Ienta-

fiu |

;‘; Senti che. gualla f

agn  qualche vosa di virile, mo bnclw ai
‘affettuoso,: non . sepevs, »e, .a pwz- '. y
consigliava di - risparmiaré. il fiato, | del’
Ui | conuscere le- oirta dell‘nnimé

er drea 800 wietrl i o] - A
‘morene, come 'un castel-{

rrosegulnmo per. pratl adducentials|
le usava in ogni:

| Asratripicate ‘con 'Ia punta delle pe« |
diile; aantenendo le gambe divart: | ohe ‘ora " 4

41 deside- | lo' be

qui,

meandrl. misteriost detla montagna, |

h rconsdcruta nelle; carte geografi-

; anche-in Italia, non; com'prende

B

Verso
:{zcwme suna ﬁspasta
la soliva un vento leggero,
‘sullonda fremula di ¢330, % p

“oenne la voce ommessa
< Forse. b vero, talvolta ne sono
'turba{a. Ma 12 ragione sollecita m{
dicer Vec.ill, A
samente jl cirore.¢ pol dopoipochi
mesi 'vedi cheé viena maltratiato ‘v,
cgn la: lontam.nza, ‘dirtientieato; Bl

lora, plangi, ‘allora sofftl @ il doméml
& per te ancora nerd.. No; noi'm
glio restar soli ¢ guardar ‘con

dost'la mano, peitorrono fiduciosa:
ments i) cammino della vita,

- Egh, $lenziosamente, prose’ l’alt

della cords’

ki glomes
ati; partire 8 chissd uan
freb ef:rriveduﬂ. b

roccla, flacquistd tuttdl la’sud ealma
& nonostante thuncasse di ‘alleha
mento ¥ arrampicava egecolmente

tn»perfem sicurezzg.
we, State attenta 8’ com facoi
lo. ¢, cercate fimitarmi.’ '
Emmelt oolse la testa- i 5 e
1ion poté far & meno di ammirare la
compostezza e la precisione del mo-
vimenti di Giorl, Le senibriiva che,
atirdverso ' la corda; le comunicassa )
| la sua: trmqulmw e 1o sua fidusia,
tducia’ . puerd

zasse pits in Jut Lalpinista o, {'womo
.quale,- nel_poco tempo che &
freqmtauano. avevd. imparaty

rEmmeli inomninbio 4 salire con

a, -6 benza faticd,

fiabwa Temozione della toceia;

l¢. dava’ una sensazione stmna ¢hf
icile da splegarsl,. <.

; *Giume -aceanto

te di‘ rim
uilibno tt;Non

rnuova‘twi ,Se &
anra; ellaprplg i0, ptpvmdolo 608

cates, son. e gambe' che : debborio
sostenera il pesv del corpb; e nod
lo; braceis,. sempra. pit eboli;. pef |
guanto; ‘neél “vostiv caso, ‘il peso
sia Neve. Vi tittrel ‘su per ‘tutta I
‘&alitn' siete una’ piumal ‘
Lai w c* lo rmgr‘

o “shliy k:m zd spe- .
ﬁafe di‘ffcolm Emmeh riveldod ot
time - attitudini; urmmpit.atan
avend § musscoll allshats: do
mam‘a g

! illd . femy

placid; il manvais pss”‘dét et tepis
P antichi,; ‘Sotto ¢ era’ ‘un.. buon
| spiazeo, aul quak sostatono.

< (Vi prego df ritansre seduta’

gena’ muiovervi finp 4. qutmdo
‘non vi ‘chiami, Lasclate che la cox:
'da; soourar ammiraté: intanto ﬂ pm«
saggio. D'aceordo? -

Emimeli assicurd che aurcbi:e fat-
to éome i destdercva e 'lo lascid

fera slagato ed.aveoa passuto: sems
plicemente’il capo tra la cintura.
.+ La pldeca era liscia, con radi op-
pigh rovesci; bisognevd -saliré” fu-
vendo forza sulle pmxfu del pledi,
urtighandost solidumente alle aspe--
titd con ls dita. Egli superd Tosta-
colo- senzs titubanzé ed in poto

dall' alto; ’j)"; pe
a:lnmbire la voecla. Come zw"taw e -
’mrgersi 36 'M

‘cosicehe la cordn s ﬁenne o frova
Emmeli, se tu daf sejoc- | in:te

m stibito al eniro ‘della

o’ stanbar atd.un tratto $eivold o
4Lt lla accia lab  rinign
| e e

1 "ocehio |
incredulo quey: pochl feliel: cha, dan-‘ :

o5t lego. L'all- »
sumc della’ Ionwmnm (era pe‘r‘ lui

S oppréssd. au’amccé ed ‘tnco- | #id,
ndg p; salify, Al contatto' dells | po

‘ non The ‘s
provato, tanto spavento !n vita mia,
tombiols sulls Funl

arrecato, questa nofa:

it dimostrate"
| nilsta, i
‘Tx:“‘Lﬁ faw :

'pm'c:tamante- neél*$uo cuore,’ Eros

: maoawca afjowto il'viso d:p?a#

d‘-‘ Ento.
LN

i) segginvono. al, N?‘b Eglw

pm'tire. Egli, senza farsl’ accorgrré, ,

‘diretianmintsy:. devid:-sulld:. mﬁm.

iohd’ pbliqua; : fivece, chc
”qh‘gmnm rii&r

farlo, “mi m U

Emniali tento i

accansora-hul ancora protesa- nello
sforzo, non dimostrd. alcunia paties,
enut Egll

Neanchs quella volta della famosa
di Fr:da; eom

vi sentite? i
v T béne}iero sictira: che non miy
surebbe Judcesso, nibnte; eravate; voiin
lassy. Mi displace soltanto di, ave.wi
soho mortifis

i Nicnte, mfentd bp
sato; 'vi ringrazit per lt fiducta ¢
ment, come’ alpls

g vcon' nan
come: per. farlo. tacere,. 94 sent{
stranamenitd felm. ‘come’ ‘mal ére-
deva ; di ' poterls "essero. Tutlo'! uh
mondo ‘nuous: dpparive : intorio’ 4
leiy un'viondo che, perd, comipren:
dew ancha. Giork Ora-lo. “capiu

avevs spodestato ; “Ermés, L' dud
pudica riserpatezza le vietave perb
di dmuzsmmwe Ao’ grande.
enetran
mtmu, ¢ gl! le; disse
" L lonmnm?a

: Senza ' attondere’ | T opinfon
Emmeb, nprgse, lamtmpwaw
accargendosi ‘che ‘und var

0 faggiungecdn

do
fm imonmnimt‘f

Doiomiti fon la! gﬁ*yhduld
wmagoﬁau det mille. ¢a
z‘ad«ﬂmmx

Te eime . piy.icelebri o
qualche eptsodic {lustr
elptnistiéa. L
éondaw le spalle con 4’[ bﬂml

sindstroy’ lel "non: pirecy’; aécorgar-
sen, -1 lora: due vl érano’ tant

e
proprw AT quel contat to |
rigidi, Egli- ‘vide passare’ nel @
occhi di topazid tiha stmna luice che
i altre volie eueva notalor pol lei.
abbassd e paIpebM & reoliiada te
‘stolina. dorata /sulla: spalla Tobust

tempo * scomparve- dentro ad - tina

¥

péeg:t dean roccla. Giunia al som= 4
punto della parete, - oramat. owdna‘

di Gion ot stnva ctmﬁnta]
mommnb ‘

.‘Le montagne comunemente
c}mmute « Preaipt » esistono ine
dubbiamente. Il mio interrogas
tivo riguarda solo 1d denomina-
2iong & preglpt o Ufficlalmente

che e topografiche, sono le Pre-
alpi .. Beraamasche. Brescwne
Feltiine, ~ Bellunesi, ' Carniche,
Giulie.: Sembm che "la- ragione
che’ ha: determinato il fopono«
o @ chiamaré. prealpi i gruppi
di montagne sopraddette; sia la
nnture delle stesse, propria del-
le minori quote e la loro dislo-
‘tazione che non @ sullacatena
princtpale. Mancherebbero - loro
‘ciod tutti e due questi requisiti:
‘naturd ‘alpeéstre, ublcazione wuls
ia catena . principald. K mante-
nuta invece la qualifics di Alpd
ad altri gruppt che pmsiedono
so6lo una di queste caratteristi
che ‘chiamiamole alpine. Le Al-
Pl Ligurt (impropriu che fa'rmo
patta delle Marittime), le Cor-
piche, le Glullé non sono cer-
tamente di natura. pia alpestre
delle Bergdmasche, ma sono sul-
la. catena. principaie. Fin qui il
discorso sembrerebbe conferma-
re la: plustezza delle qualifica di
Prealpt data al gruppt citati; se~
nonché;. osservando- la topono-
mastica dellintera cerchia alpis
nda; 8t seopre che lu denomina.
zlone’ di - Alpl, vlene data o

1o disgraziate in qQuestione, non
- hanno né la natura alpestre, né
k) dislocazio'ne richiesta. Tali s0-
no' le Alpt " austriache - (quota
massima §Hochschwab, m, 2278);
quelle - di. Fichbach :(Wechsel,
1738),-del ‘Salisburgo (Do,chstein,
'2296); le Stiriane (Eisenhut,
2442); i Kitzbiihl ‘(Hochkdnlg,
2938), le Bavarest (Zugspitz,
2964), deu’AIgovi& (Semts 3504),
di Provenza (Teillon,” 1894).

la: de‘nominazione i Prealp{,

tutts $- gruppt che #i trovanonel-|m
le condizioni  delle- Bergamasche
e compaghe; ad- csemp{c,;!a .Ca~

‘gruppt. di ‘montagne che, come] ¢

do, i Monti Lessimw @
di Brenta, Occidentaliy, Orientas
. Questo dimastre come. la de~
nominazione di '« Predlpi» non.
abbia aléun gignificate éostante
e deterininato. Venendo ol eons
créto el ‘direter vediamo 'un po’
come - gllora - dovrebberd chia
marsi - questa montagme. 1l pit:
semplice ‘modo “sarebbe. quello
-di . chiamayle " Alpi, iparticolat-
mente le pid’ importcmn quali le
Bergainasche, “Alp)t Betgamas:
sche, Brescidane,” Feltrine, Bellus,
nest,  Carniche, Giulies; Oppure
come per VOrtles Cevedale, Do«
lomiti,; Catena | Mesoléina - ecc,
dare & QUoldh@sgruppo. un fg=
me particoluree:te Bergamo,sche
potrebbero - esserd: chiamate” Oa
robie, le Feltrine, Monte. Graps
pa;. le Bellunesi, Dolomzti iBel»
lunesi, le Bresciane, come quel~
le del ‘Biellese, chiamarsi Mont!
Bresciani ‘o del ‘Bresciano. Le
Prealp Carniche invece dovrel
bero anddre 'a vinforzare lo atyi-
minzito gruppo delle Alpi Car-
niche formands un solo gruppo
denominato - naturalmente : Alpi
Carniche; come per queste -ulti<
me, dicasi anche per le. Prealpt
Gmhe. RO

n lettore. avnl nnchg aun'altra
 curiositd,  clod quella di chiedes
re come: mai. questa mattena: ci
sia venuta solo éra, mentre fques
ste cose :oﬂo vecchte )

Pannuneo della proxxima ‘pubs
blicazione del ‘polume’ « Prealpl
Lombarde » neﬂm ¢ollana. delle
Guide dei: Mrmti @Italia & la
programmazione: di’ uh similare
volume'iper le. Prealpi, venete.
Contintiando ciod ella. éollabo-
tazione conla Commisslone per
la compilazione dells Guida-del
Montt. d'Jtalla, Py ichtamo 1ma
cor'rezione, a. parere nostro e
senziale,  nellgs denominazume
det’ voiumi. Naturalmente. sare~

mo Jetl’ di conoscere 1l pafére
di qualche uuro, ix ]

‘teni-Mesolcina, il ' Monte’ Bal+
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@
(lascm Macu;ndga
ien

gﬂanu Ranggeﬁne' uniy
comitive: ben ih alt0;} clod
sotto Je: rocee: della Punih Dus

1auvamentu buon{ 'dk wev
punta della Plecozza solidami

resister allurto gnne

-Con
, ptmsn am&anf
teatd, rapprese

Firenze,
,-A 1c§nza w*as

di

-sulls

y rla.‘ 4 rapanna
Que a  costry
pletra

‘athergy

]

‘oceasione:: 4l qu
: gurazmne ‘Paolo: Palestrmo
. Luigi: Simondettt studiarono 1ny’

. costa Tocciosa sueut

. ¢latore  {Jdgerjoch)y

ghiacciaio ‘della; Nordend a
" quello 'del Fillar,

11" opportunita dells’ costt
lone, molto discu}:se Y c‘uel
empo, In’ un‘udunama st dle

i Rosa, tna fu oblettato’ che, quam '

Pafche quellnwcupmhnn ‘Hon', th
‘es&e‘ii potax‘e \scemar e

mire’ all'arm Ubera, H,
e*tu ricoverd | polevs
bty per Amg sescilrsion
eapu “di fared un ldew
.grandmsité e magnificenza e

“nnche, dei thrrori di guests -
irnenso’ vegho, dighliccio: Infind

2854 dvrebbeseonsigliato’ il
empo Je ascensionl della arete
vrientgle del Monte  Ros:
“lore che, troppo: cunﬂdandn elé
g propria forze, ‘non ' la, giudis
:wanu con . pun ex‘am&a ot

wé

‘,‘"ia che ponesse in comunicaziox

‘ ne {1 rifugio -con il Colle  del

Cacciatora (JHgerioshy e quindi
r'ol Ritfel. Dato quindl addio als
~lac comitiva, scesero cob divérse
* ghide ‘per. breve. trattg. lungo la}
situaite i1
Lrifugio @ volsers! poi\a‘sxmstra
per dleuni 'Hevai, & meszo,; del
-quali poterono avere.facile. &AL

- al ragguardevole ghiscclalo  fna "
. terposte’ fra ‘il - Crestone - Mari- e,
wncm (Jigerrucken), e -le rocge |

:dél Corng del Caceiatore: (Jigers

- horn), Noni esteéndo stato il caso

‘i -salive fino. al' colle del ‘Cace'

Qer guel ri-
< ‘pidissimo - bracclo..d ghiacciaio
iche galzn verso.ilvalicoy stante
e sue cattive rondizioni, sl pro-
~pogero di iraversarlo e di attac-

" care Perta e dumghissima .costies

i rocee! ché discende  direts
“tamente dal . Corno -del’ Caceina
“tore (Thgerhérn) e che divide'il

"Benthé i1 ghiacmafo fosqe sol-
“eatddafarghd efepacel o i pass
saggio. fosse  interrotto ‘da -ges
" racchi, tuttavia la comitiva. Sep~
Cpe aprirsi una - faclle via, po,
per -agevolare :Parrampicata, si
divise in due cordate: mecedeva

‘. -Imseng .o Paclo Palestring; se-
~guiva-la; gulda Castagneri. con|:

S Lauigl Slinondetti 41 Cors su-
s.perstite’ “della’ ﬂiszx'azia Mari—
nélli . ;

Tenendos! per. quanto posm-

U pile presso. lo spigolo. della .co-

kstiera, ‘procedettero abbastanza
‘speditamente ‘#ino allaltézza, di
© 3000.metri, tha; giunhti a tal pun-

.:1p, trovaroho neve' Trésen €, sote
i to dl essa, ghlaceid Vivo, percul

“fi4 mecessario tagliare - gradini;
barazzare ‘la neve ¢ fuperare
aretl di roccia. liscia @ 'a pleeo.
Dopo 6 pre di 'fatica, gmnsero
-una cinquantina. di metrl dal
Corno del.Cacdelatore (Jigers
horn), per ‘cui; dovettero: discu=

D - glugno
!889 don Achille Rattl, non an«

Pletro, con. l'impateggiabne o=
mico a brmai vecchio: COMpPagno |
il profes<

pefare, la parete; ESs era’ toths
1o da J, E ALY

T rar

infissa . niel ; ghisiecigy pon poté

gruppn: -d

ritantl: e 'seziont
I Milano, Voritis, ‘Donoddssola, |
‘Bélogmt, AFengva Avs
‘divesse 'al
iattina, passd

swggib Vinda 1
Mawunal- p -

N
slma e allora, propr!etarm ‘del-"‘
Monte: Roy

Lspucitameme cheinon’ 8l dovew
va incoragglare. Iintrapresa di
dscemioni ammentement S5
colose: ‘dome’ quells’ del  Monte

g comitlvn abbandmw

cora assunto,alla cattédrs di San

alla’ guld 4
seppe Gadin di//Cormalore, .di.
“1trovarsi & Macugnaga: pel’ ior-
no 28 luglio; dove 1" avrebb
raggumm Jd-mattina-del 29, Era
pe lailoro Intenzione di’
) o)

orta: Bianca (Welssthor)'

'}, dopo; toccata 1a- Clma: Jazei;

seendere a Zermhtt ™ha avevas
{no’ pure, deciso ot sactificare,
| pegorrerido, - tutto questo . itihe-
jo'¢ i} rimanente alla fsceis
 Hsiohe della Punta Dufour da Ma.
cugnaga. i

{rieolt.dl Mna discuss{one, cha als’
Jors “aveva ' tutto L 4

Y ‘vess afs
tto sinutile: ogni ldro. riserbo‘

e <Rimane, convemxto = egli sOTie

che. {1 ‘glozno 26 . luglio

Macugnaka. ayverteha
d:ehe soil tempo é ell

‘Mbnté Rosa'»:

114 - superflvo, d!re con

‘ i, ‘quale fosse D't ultima
%, riMmaneva: pure convenu.
la-gulds - avrebbe con~
.11 compacsano ‘Alas.

' sio rorent, che ‘bl acconciaya.
1. d

‘d;i‘ £eo

‘ oot aou Ma
Enaga, o mxs’e m hnarcm alla

Lo, siludate trd vig da un brans
aéo ai cambgel,. ‘e
ella:sore; ;i
i Beguendo 1a via de rlmi a-
Aot raggiunse, il,siamo dopo;
la: Punts Est, deuu Dulour. Ave—

£ Penevano tuttavia' in ’serbo !a :
oror.-!dea per non ésporla af pe-{.

volta dol ‘rifuglo  Marinellt, do=!.

passande a’ destra
sotto 1a; base della’ Zumstein e,
tendendo. con Heve. salita diago-

o hale,’ arrivarono. al valico.»Aves
“yand duviqué geavaleato per pris
assare :

mi i1 colle fra 1a Punta Gnifettl
2 1a- Puntad, Zumstein, ma non
al pity basss divallamento tra le
die; vette, ‘punty che - dal vers
sante df Macugnaga fu ritenuto
inavcessibily, ma - tra’ la Zume

‘steitr 2" {1 colle, cirea 50 metri

'sotto la crepaceia teftinale dels
li Punta: umstein sul’ Grenz.

- Mattla, Zurbriggen, desideroso

il di - aggiungerd un’ alira. gemma

sl sua -corony, accditd alouni
glorni: dopo 4l essore guida. B
Carlo ‘Restelll; in s tna ,nuova
ascensione.’ aua Nordend, e’ co-
ma’ portatore si pmse Luigl Bur+
genér

v 11 giomo 10 settembm 11 téme
po .era: piuttosto bello, ma-in-
certd, tuttavia alle”8 partirono,
Fatto uno spuntino all'Alps Pe-

driols, stavalcarono la: moreny,

traversarono! i’ ghinceiaio e 1is

‘salirono {1 crestone fing alla ca«

panna; Marinelll, - Ripresero ' 1a

i | marciy alle 2,30, Precedava. Zurd
7| briggen, : geguito " da  Burgener

con:1g ‘lakterna. e, ultimo,. ve—
niva 11 Restelll.

S’armmpicarono ﬁno all’estreu
mitd del crestone' e, costeggians

7 do’ l’orlo destre 'del nevato che

sovrasta'il- ghiacelnio della Nor-

dend, st partarons alla base det-
e 1ar'ga “parete’ yocclosa - come-
ptesaf fra ‘colntom a lmbuto

,,,,,,,

' laq paret "che: conduce dirétta-
, rg:ente al)la Sella o'

pleré in salita, due itinerar{ che

lfine allora erano statl percorst
solo In discesa. Da una parte @

V. J. E. Hyan con Franz' e Jo-
plca’ sulla’ cresta settentrionale |-
della, punta Nordend, dall’altra
2.V, Ronchettl con B, @ M, Con-~

il ghiacclaio” del” Segnale ﬂno
all‘omonimo coile, B

Questa comitiva, .dopo essere

to' un sufficiente ritaglio di lu-
na, rimontd 1 morena e pose
piede 'sul . ghlacciaio,. proprio di
fronte :-al’ canalone . Marinelli,
Messi | ramponi, stretta la cor-
da ‘alla vita, risa)l rapldathente
i ghiaeclaio, dapprima’ diretta.
mente,” poi - volgendo o sinistra,
lungo "un'interminabile: valanga,
tonfuso ' ammausso di- blocchi di
neve, resa compatta dalla lunga
scivolata, Segul ‘poi un ripide
pendi6 - di neve, ndi scavaled
una‘serié di erepacel; in mezzo
at_quali non fu facile trovare il |

valanghe, riuscl. sotto  quell’e-

stenuta ‘da unarupe neéra, che
non rlceve § raget del sole nep-
pure nelle: ore tarde’ del porne«
riggio, a motivo della; parete di

plombando o iifsa dl tetto,"Da
questa’ rupe - sllombra,  che’ co-
siitul una . delle preoccupaziom
plu gravi, in‘quanto. rappresen«
tava il centro’ dena artiolierie
del ghiactiaio del & Segnale,’ dew
vid a destra, tra crepacel e pen-

wdii ripldissimi di neve. Svanita

quindi;ragio putz
almeny aostanzialmemeg cum«(

14 piute; l‘impresa, magt riserbava

al tnatting seguentedl portarsi
sulla pusite ) ritenuta. pid -’ alta,
perché era drmalitardl per irhe
pogmacst i un passo tome., quezl—
lo che stava loro, davanti,’
¥ (I'otevano assere. le By uahﬂa
‘appos
I spamento 6, mezzo intirizita,
implegd una huoha. ora per ars
"rampicmi di-nuovo' alla Punta

& | del ghiacc:ai\t) SOSpew 3 il ,g,luac»

vetso e . 18,

BEt DA qlissts, uhgo una jaote i
Ale -cresta, il eud spigolo ¢ for.
mato..da neve gelata e da lne!

e 1 da massi sporgent

itallsng ed. orn su-quello: svlz-
zéiviy o talora o letteralmente . ca-
valtninda . la :cresty, da  ultimo 'y
gontornando. cnutament
‘masso. e valicando uno’ stretto e
ripidisstmo ¢anale, sl trovd: B
halinente raceoclta Intorng ail'o-
ndttydl. pletra che indica’ la
Punta: Dufour, Erano le 8,20

era “alita da. Zermatt, indica-
vaho. foro 1 ¢4 pid . comune~
enté tenuta sul versante syiz-
‘yoto; verso 11 quale furono ten
tati Ma, tutty computato, pare
ve '1bro phy conveniente ‘ritor-
aure sl uppostamento notturno
per: ‘yiprendera la poche robe la<
selate s tentare i1 ricupero della
pifﬁozza.smggita m prot. Gras-
selll.
<Ripasgarono quindi per la cre-
sta, firono dinuove sulld punts
sty e discesero per le‘rocce fin

I poco  sotto: Yalterza.~ del. Colls

Zumsteélin: Fallito 11 tentativo dt’
riatterrdre” la’ piecorza- patduta,
i portatond sul colle medesimo,
quasi nel suo: punto . di mezzo
tra 13 Punt2 Dufour e ia' Zum-
stein, e vi- giunsero :verso. la 1
pomerid ana. ; , o

, *‘*’ et
A futuro Pomeﬁce, non po—
teva far seguito che-un poeta.
E-1a volta. di Guido Rey, il qua~
le con Pamico. Luigl Vaccarone
¢ le:gulde Mattla, Zurbriggen,
L. ‘Burgener e C. Therisod, rag-
giunse- 118 settembre 1893 11 i~
fugio” Marmeui che -fu trovatu
qualche -cosa . af pil di una ca-
panng, e ¢lod un  monumento,
solennd ¢ mesto nella’ sua mo-
destid, per Ie memorie che evo-
cava..
“ LA comltiva staccb 1o guide 1a
sera: stessa verso il canale Ma-
rinelli: per Aintagliave gli scalini
ed ‘abbreviare cosl 18, traversata
per 11 glorno ‘dopo.
~Pol venne Yora dena pnrtenza

-| 8, seguendo.anch’essi Vitinerario

deéi . primi. salitori, giunsero sot-

1 Ld, 'una- trincea larga e in: al-
cunl ‘punti- profonda, seégnava il
distacco fra la. cresta e il ghiac-
ciaio ‘del Monte . Rosa..~i3 i

i Dopo suna “fermata,’ s{ dires-

" | Bero verso i1 Colle Gnlifetti; var-
_{carono’:la “erepactia terminale

su'un’pendlo: di neve ripidissi-
mo, ma: ‘sieuro, e st avvicinarono
ai grandi ‘saltt - del” ghlacciaio
che sono. propri della crests; ove
LY spavcature ‘gond iparallele:e
1 impratlcabm.wm

cuans

Tia' {ratee, ancora visibmsmn :
o, dellf ultima  ¢arovana i che|

to le rocce della Punta Dufour. ]

deua destra»e in sezuita, rigal.

claio ;g «aneul ‘fato ‘meridio~

nale, poi obl\tquarom o sinigtea

per ' rocee . diificil” ed esposte,
entrarond. in-{m ctlatolo ripldise

igimo’. ¢ ‘shlicarona’ su " una’ §Gte

tile cresting’ roceiosa, Proseguls
rono ancore per:le rocee, cofie
tornarono il nisvito superiore e,
con . prudenzs, vinzero 1'ultimo
pendio, di" ghmccio,r arrivando
é.uua Vetm dena
I’m\ta Nordem&

A questa importantn -salim
: fece . seguito; -vorso ‘la fine del
secolo scorse ¢ piécisnmiente nel

stronl di gneiss, inierrokti quatip8. {1 prima  percorso - della
pOog< | 'cresth ' settenirionale ‘del Nor-
‘glando § pledl ora-sul versante! ‘detid; - che digrada Ientamente

Jdalld  vetta e poi.precipita con
Jun.salto netto di’ alcune. centi-

’idia at whetri sul colle del Cae-|.
clatore (Jhgerjoch)‘ Essg . venne |
che la: Punta Nordend; Vuols le

ogplorata - e 'discesa  da Walter
Flender con . le guide Heinrich
Burgener ‘ed Ellag Pdrrer, su-
petarido 16 rnolte duﬁcoln\ con
l'usb dena curda rxsm

B Le vw nuove del nuovo Seco-
1o, 'si ihizisfho con una traver
sata- dal Colle’ Gnifettt al Colle
Zumstein, sul versante di -Ma-
cugnags, - compiuta. 11 7.Aluglio
1904 dallacordata G Boe B
Gugliermina & G. Lampugnani.
L4 comitiva, discesa dal rifugio
Reglina Margherita al Colle Gni-
fetti® e percorso 1l pianoro di

ghincclo, ‘decise di- taglisre i1},

flanco est della Punta Zumstein,
It .primo tratto. di neve buona
aveva' adescatd ‘e ingannato la
comitiva, la quale, giunta a mew
13, sl -accorse che 1'idea non
era’ stata del tutto felice, poiché,
lottando col: ghiaccio duro, spre-
co . pitt " tempo  di quanto .

Ia possibxlité t’h tenere il

ne,do al ‘plede della parete,

sotto e rodee della ‘Punta Ghi»
fettl  fove 11 ghinceiaio, guans
tungue ripids, € uniformé e uni-
to- fino 8l ile) percha, giasdl
Luen matting, cadévano sibilan-

do. lé: pietre, ripiegd verso. sini« |

strh ¢ rientrd ‘nel lablrinto del=

16" crepaceas’ al disopra: dalla rus

pa’ alromibra. . Rivgel ' 4d. avane
zare, scendendo entro ‘profonds
buche, *salendo ' pareti ‘a1 yhiace ],
clo: inclinatissinie & percorvendo,,
cresting’ sospese sull'nbmma a
raggiungere, “verso ' le 8,80, -1n
erepateia terminale, dalla qualy
con due ore di fatledsy Javere
g1 piceozza-sul ripidisalmo pens
dio di phincelo, raggtunse i Col=
1e del Se;male- (Slguauochh

Nel mese dl agcsto 1009, Ay
sue vittime, Essa:Iu troppo tens

tata ¢ percofsd’ per rinunclare
alla sua o parts, Disgraziata -fu

pereld 1a cordata’ di -Guglielmo

.| Bompadre, Antonio Castelnuo~
Tvo e Pietro. Sommaruge,

¢hie
dopo- aver. probabumente\ Tag-
glunta . la eresta & destm
dell’« Vs & i1 «Lenzuolo », 5COM |
parvers pér sempre, Aleuni sup-
posero che  fossers ~ precipitati
nel canale dells Nordend; sa-
condo . altrl,’ nel canalone Mari
nelli, ma: da allora Je salme non
si - sono. potute stmppare ana
montagna :

La grande guerra‘ portb mn
sé-un: lungo periodo di. calma;
Ja gente era. allora volta' verso
altre eroiche cohquiste, ma clo-
nostante.a. indirettamente, volle
anch’esea: lasciare. un sup gici:.oi'—

er 1o

avrebbe impiegato passando per scoppio dl un proletiile ‘sull’Al.
la vetta; Ma, compenss alla fa- 'tissimo del monte Baldo, doveva

tiea, fu il godimento che’ la dif-n
‘1 re-del quale, gl amici della So-

.| cleta -Escursionistl: Milanesi  des

fxcolta stessa procurava, .

¥- e
S La storia/ della Punta Nor-
dend, che gid aveva A&l suo at-
tHvo - gll itinerari i Brioschi- e
di Restelli, si acerebbe nel 1901,
di un altro percorsd che'si sco
sta completamente’ dal secondo,
per ‘avvicinarsl assai-al primo,

fino, ad essere .in-molti punti|

cornune con questo, Antonio Fa-|.
cotti ¢ "Ongania con le. guide
Antonio " & Battists -Maquignaz,
Corsi e il:, portatore. Maurizio
Zurbriggen, il '13. agosto gegui=
rono la via Restelli, pot obli-
quaronio a desira, atttaversando
di corsa il ghiaccialo ¢ attaccas
rono.la rocce del sospirato cre-
stone fino a raggiungere i pressx
dena vetta.,‘ R

,’ i \ \*
Alcuni giomi dopu, il 17 ago—-

s‘co, ~J.. Dorn,” ¥, "Reichert e J.
Brindlinger,  arrivati' all'estre«

1mitad superiore del crestone Mae-

rinelll (Jdgerrilchen), ragglunse-
ro {1 Canalohe Marinelli e ‘pér
3-: ore,  winnalzarono. scavando
gradini nel ghiaccio vivo che si
alternava alla:neve gelata.
Col lovar del ‘sole e col perl-
colo delle pletre & dal ghiaccloli;
l1a: cordata passé-poil sulle rocce

"

perire ‘Adolfo’ Zamboni, in ono=

cisero di innalzare.quel romo-
dissimo rifuglo nella decantata
Alpe Pedriola, Conquesta co-
gtruzione furotio chiamati ai ple-
di ‘della parete ‘quezli’ ‘aquilotti
che sl cimenteranno pol piu vol«
te con ‘essa e la. domeranno in
p\mtl dxvem, i

; Tk ke

Vie nuove furono studiate ma
nmandate, senonché, il 2 agosto
1918, ‘una comitiva composta -da
Ostheimer, Bourdon e Karcher
del C.AF. & delle guide ‘Amato
¢ Casimiro Bich, fratelli, a1 Val-
tornenza,  nell’ eseguire ia tra-
versata dalla Punta Dufour alla
Punta Gnifetti, sul punto-di tra«
versare 14 . Zumstein, dovette

.- | malauguratamente - fermarsi per
“}indisposizione di un alpinista,

Con ‘quest]  rirmase: Cas!miro
Bich, mentro gll altrl prosegul«
rono- verso la’ capanna Regina
Margherita.. Appana -pote, fece
ritorno ‘Amato Bich con uno del
custodi;* incontrd i due, e, con
essi, sl mise in cordata.‘ L

Ma nel frattempo Ta tempesta
et ‘erescittfa; scendendo: dalla
Zumateln - nella foschis, la"co=
mitiva, nel percorrere’ il ripia=
no,° prima- dl ‘saliré aila Punta
Gnu‘.etti, si ienne;. sénza’ accors

Argemo (Sil-‘

seph  Lochmatter, che . g'arrama

fortola, - che . risals,. {116 luglio,

passata . dall’Alpe Pedriola, sots

passagglo e, infine, per un, al<’
tro-pendle, < con: bltre- traced di”

norme- parete’ di ghiaccio, $0+

ghiacelod | che la’ doming, stras )

‘ ghiaeedoy

] |profondi gradini,

férsene, troppo accosto al!a i
nep: spartxacqqe e fu allora che
ung furiborida’ Ventata attercd
Caglmiro Bich. ehe efa Fultime, |-

He'lo scaraventb glh dal versante
-~ Nel 1908, si lotm al due estré-. d

|1, non per ‘tracciare ascensiond

I nel senso assoluto, ma ‘per. com=’

i’ Macugnaga, La corda impas-
stofata’ di- ghiticélo, nello sforzo
per titirare il caduto, si. spezzb.

CAcausa; delln bufera’ fuime
possibile ‘scorgere  dove.. fosse
predpitata la pavera xuida, sies
ché gl altri si rlcoverarono nél-
la-capanna,’; i

<11 mattine” dopo, rimessosi il
tempo, nulla - tutiavia “si. poté
vedere all'infuori ‘del solco del~
la corda-sul tagliente nevoso; si
accertd solo: che ']1a- dove: era
caduta-la guida non vi erano né

gbtto di 2sBo, un canale che ter«
minava ad - alcuni riptani  del
ghiacclalo.?. "

Partirono allora le suide a
Macugnuga nella ricercn infruts
tuosa del eaduto, pol arrivarons
anche "le guide 4 Valtornenza,
Queste, il 15. agosto, formaurono
'una comitiva della’ qualc~ faces
vang parte “Alberto ‘e “Amato
Bich, Battista e Camillo Maqui«~
gnaz e Gluseppe Pession. : Ri«
montarono 1l ghiaccialo, lagcian-
do a sinistra le rocce dell'Ogpe-
dale, ghe separano i1 ghiaccialo
‘del’ Monte Rost da quello delle
Locee ¢, dopo .aver attraversato
il ripiano alla base del ¢analone
Mazrinelll, sl innalzurono per un
pendio crepacciata e seraccato
fino ‘a giungere alle rocee che si
trovano a sud (sinisira salendo}
dt * quelle: che salgono dopo |
cahalone Marinelli' per . la wvia
comuetn della Dufour. .

" Era ung’ via nuov.” Quelle
i,rocce sono- ripide, 'si 'sfaldano
facilmente ‘e sono perleolose
speciaimente perchd battute da
yalanghe di' ghiacclo. Le. guide
locall lo sapevano, le rifuggi-
vano ¢ non l# avevano mal ten-
tate. Buperate lo° rocee, la comi-

‘|tiva raggiunse 11 primo tripiano

¢ottostante al colle Gmtetti, poi
il'ripiano. superiore & circa me-
v 4000, DA queésts secondo ri-
piano, traversd a destra in dires

sall ' per 400 metrl ubliquando

W Jverso 1l 'colle: Grifetil, superana

do crepacel,. seracchi & murl di
facendosl  in - aleuni
puntl  spalletts, Glunta ben in
alto,'ritenne di non poter salire
al ieolle Gnifettl per la molta

Aneve tarinosd sul ghineclo vivo,
', troppo inclinate. Dovette: pure
rinunciare alle rocce della puns

o Dufour; dalle quali ern sepas
rata da” ung parele di- ghiaccio
erlissima, . dopo  aver taglxato
per’ un’ora.
Decise guind! .di proseguire di-

i3] | ritio verso uno sperone di rocee
i jeha sale &l colle

Zumstein, ma
ln notte Topraggiunse. durante
la: xscalata. cht fu trovita diffie
cilissima "per le placche lisce

i ! seriza,_ppig, coperte di ghiac—

o, Lo puide st fermarond an-

'l ‘ cordndosi aile rméglio @ 11 inate

ting dél 18 ripresero In. salita

d chd ‘vostd mltre dquattrd ore di
RN lavoro’ pentso, -prima  di reg-

(,;éungwe ;1 colle .;'um\;tein
R W

‘ Neno mmo anno aulle rocce
della Punta Dufour vadeva col-
vite' da;ura  pletra anche la
guida "Jhehind . di. Macugnbga,
Che' gl si ern prodigata ng}!a
rltmm dtxi povero Bich.

Quatfxa annt dopo, la notte
ol 24 agdsto 1029, un uomo o=
o, Httore. quparoli attraversd
11 canalong Marinelli, alguanto
sechvolto dolle valanghs ¢ giun.
se ally somitd del facile ere«
stone  Imseng’ {(Imgengrilciten)
dow guesto si inoltra nel phine-
‘tiado, DI qui, inveco ti volgere
asinietra; il solitario, puntd di-
rettamente’ verso Ia punia Du-
four, sell i1 ripido dorgo fino a
trovardl: nell’ ultima sua parte;
contro ung parete verticals che
‘vinsa con’ lungo lavoro di ple-
cozzs. Al-di 1k, st idcavava una
bianea conca; nsalmdola dirats
t&mente lungt, una ardits cre<
gtd - di ghiaccio,. raggiunse wul-
timo antiteatro sal quale sorge
1 punta Dufour e xiallaccid, sul
facile ripiano, i1 stiv itinerarlo
con. Gitelio de,uu via usuale.

X %

Su?la parete avevano sinota
condotto a termine prégevoll
fmprese gl alpinistl inglesi, itu.
Htemi e tedeschl, A’ completare
la internazionalith mancavano i

1931.
“Ib 1T luglio. Luclen Devles é

| sesn Lagarde partiroho con 1a

intenziona di atlaccare la. pas
rete nord-est dells Punta Gnle
fetth, I due, scavaleata 1 mores
na e altraversato il ghiacclaio,
posero-il loro bivacco a m. 2700
cirea, suun  isolotto dl mccla
rotta. o

All’indomam. rxpresero la mar-
cia verso le 2 e raggiunsero la
base  dells  pareté nord-est. -Si
inalzatono-a destra “{ovest) per
i-pendi inferfori del ghiaceialo
del Monte Rosa e, dopo aver su-
perdtd due crepacce, attacearo-
no 1 grande nervatura roceiosa
ché incide.la parete. Aggirata<
ne Ia base; ragelunsero la spons
da’ ‘destra del grande canalone
di ghiaccio ‘e’ la’ geguirono fing
al’ dosso nevoso, a schiena d'a~

: sino, ‘che sormonta 1a hervatura,
:| Per tale  dosso guacdsnarono le

roces: delepmplesso. castello
sommitale e con una traversata
& ‘destra si-portarond in un ca-
nale’ di-rocee’ ¢ ghlacelo, Su-
peratolo,: giunsero. a . un-pendio
di: ghincelo, su-per.il quale tocs
carono: 1’ estremo ‘margine del-
Uingellatura« nevosa . del. col’s
Gaifetti e pervennero dlle rocce
term au della Pu.nta Gnifetti.

T

i Molto plﬁ s dema, suna gtes-
arete, 124 luglio 1833, 1a
cor ata : dl- 'Giuseppe - Moscs,
Massimo ‘Magliola con le: guide
Zaverio Zurbriggen e Cesare Pi«
ronl,“traccid  un- nuovo: iinera~
rio,: partente c.al rlfugio Marb—
nellic o
- Essl sezuirono la vla sonts
per la Punta Dufour fino al cen-
tro del ‘ghincclaio del monte ch-
sa, pol “plegarono .o sud . 9 gt~
tmversarono ;i1 grande ' pendio |-

cortiice, né crepacel, ma un mu«.
ro di ghiacelo alto. 26 metri, e,

zione del canalone Mariaelli, pol,

v«* ‘qw

francesl, 1 qun‘u compaw«-:m nel

Zumsteln, onde razciungere la
nidrailla roccioss al dlsotto del
colle Cinifettil’ -

‘Questa - muraglia, f 0 ¥ m aila

sponda einistra del canalone, ar-
ginato ' sull'altra’ sponda della
nervatura percorsa dalla cordats
francese. La comitiva {taliana. gi
arrampicd per tale muraglia fin
‘sotto la seraccata del colle, indi
si ‘portd & sinistia e raggmnse
il planoro del Colle Guifettl,

-Nel  tardo pomeriggio del 31
agosto 1933 1o stessa comitiva,
combinando  gli itinerari  Re«
stelll ‘¢ Bripschi, raggiunse la
vetta della: Punta Nordend. Dis
scese pol verso' la Sella d'Ar
gento (Silbersattel) con linten<
zione di calare.direttamente su
Macughaga. - R

Trovd un ‘punto dl passaggm
un poro & nord della cresta e
verso le 10 inizid la calata, Frete
tolosamente i portd fuorl del
pericolo delle enorml’ corniél}
raggiunse un piceolo dordone di
roccia e lo ‘percorse fino alla
base, dalla quale, deviands &
destra, 81 avvicind alla via so-
lita della Punta Dufour. In se-
guito, tidando nella buana guae
Iitd della neve e nei rariponi,
si ‘mise hel vanalone Marinelii
dal fondo corrozo e solcato da
pietre ¢ valanghe., Lo percorse

entro enormi fossati fino al co-|

latolo terminale, dove il canalo-
ne si allarga a ventuglo e st
spegne sul ghiacelaio di Macu-
gnaga in un fantastico caos di
rocce ¢ di ghiacdl infrantl. .
Girovagando un poco tra gi
enormi crepacei rittsel 8 trovare
il filo’ Q'uscita e a. portare o
termine Ja pld temeraria im-
presa della. parete, -nel tempo

eccezionale di ore 4,40, dalla erew ]

sta alie morene del ehmcciam.
. * % ‘

Un snno dopo, il 13 agosto
1334, Ettore Zapparoll aneora
solo. si " affacciava al primo
spallone del crestone Marinelll
¢ di qui, con percorso rmalage
yvole su rocce riplde e dirupa-
te, toceava dopo un'ora il nie
tore del Canaione Marinelli,

Lo attraversd, scavslcando la
costoln che lo dimezza & rage
giunge {ranquillamente i1 Cre.
stone  Tmseng (Imsengrilcken).
Percorrendo un amplo anfitens
tro. roceloso, sotto una spugno-
ga . serraccats, riusel pol alla
radice del Crestone Inncinina.
to, che g'alza parallelo ol pre-
cedente. Lo risall, come avevae
no gla fatto le guide di Vale
tornenza;  lasciando o  destra
Possatura centrale @, incontrans
do ardui passagyl, vlacche sas
nissime e lievi fenditure, si spo-
std & sinistra vergo un'ansa ace
cogliente al bordo del seracchi.
Superatl aleuni gendarmi acex-
stellati ' entrd in un camino
straplombante, guivi trovando
il _posto per il bivacco.

L.a notte fu tiepida ¢ breve
per {1 solitario, Alle 2 eéso ric
presé 1a marcia e, falliﬁ aleuni
tentativi  su  roccia, dovette
usare { rampon! e rimontare la

{serageata, che straboceava,

Entr6 cosi nel phiseciaio che

sl presents pid ripido del pre-

visto} bordegsld sleune crepace
ce del grande imbuto’che si
apra sul fianco della parete
della Punta Ghifetti & epprodd
st quel mozzicone df roccette
che & visiblle da Macugnnga.

Abbandonato lo scoglio & su-
pecata una placea ritta sull'a-
bisgo, trovd tra le rocce un
momento di pausa, nella citta-
della di terrazze ¢ 3 balaustre
ben munite contro il tiro del-
artigue - canalohe, semprd in
efficenza. Un grande cono por-
10 il selitore ella scoperia el
ventagho bianco, donde
nalza il ripidissimo pendio fi~
nale per 400-£00 meotri.

Superaty und drépaccia cica-
trizzata, gradind fra un ldnclo
continuo di ghiaccioll e, sospe-
go nello scivolo, Sinnalzo a po-
€0 & poto verso l'oasi delle
roceatte, incastonate  corue un
pendenite, nellimmacolato blan-
core del ghiaccmlo.

Sorpassato 1o scogllo senza
possibilita di approdo, arran-
cando  allimpazzata sul resto
dello sdrucciold, giunse sotto la
cornice terminale, che vinse &
alnistra, prima. d} raggiungere
1a terrazza del Colle Gnuifetti.

**

‘Ma doveva purtxoppo avveni-
¢ una nuova catastrofe, che
portd a 10 {1 numero delle vit-
time della parete. 11 lunedi del
20 lorlio 1936, nelle prime ore
della mt‘:e, 1a cordata compos
sta da Aldo Laus e Angelo
Scottl, lawid la Capanna Mae
rinelll, ma, a8 causa del témpo
che 8! metteva al cattivo, inter«
ruppe la sahls verso mezzo-
glorno ‘& st decisa u) blvaceo
iri un trepaceto,

‘11 mattino successivo, ri;.*ese
la - sulita, ancora ' lentamente,
per la neve {resca e, a mealo-
glorno, attaced la cresta sud-
est della Punta Dufour.

Laus era In testa e, dopo un
poco, sl trovo in difficolta, Ri-
solse allors 'di tornare alla ba-
se delle- rocce & di tagliare de<
cisamente & sinistra per rag-
giungere i1 Colle' Zumstein; ma,
quando. fu a 50 ‘matrl da esso,
seivold - dal ' ripidissimo pendio
i ghiaeelo ™ ricoperto dl neve
frésca e trascind in basso, per
200 ‘metri,. anche -il ‘compagno
di cordata, trovando-la .morte.

-Angelo Scotti, rimasto golo,
cerco di scendere, ma cadde {n
un ocrepaceio e vi- rimase il
mercoled], malgtado avesse ate
tirata lattenzione di una comi~
tlva gtraniera. che passd -olire,
11 'poveretto, solo. all'alba. del
venerd}, venne estratto dal bu-
co dalle guide di Macugnaga.

‘Trasportato & valle, ricovera<
to in un oapedale, per lirmprove |
viso espandersi - dellinfezione
nefritics, -dovette anch'egli soc-
combere, 1'ottavo - giorno :dalla
pafutenza dalla Capnnna Mari-—y
ne

E siamo ad un altra impresa,
quella. del 19-20-21- agosto 837,
della quale "¢ protagonista ane
cora una volta -il solitario del-
1a montagna, Ettore Zapperolf.
~-Quasti. risall il:crestone: come

ipreso. tra quello centrale ﬁella‘

g'in-

Punta  Nordend e gquello 'the
seendé ‘al cme tm Cauc{atoro
(Jagerioch),- 2 ;
L'attaceo comuse con’ quello
di’ Brioschi é-di Restelll, Pass
sando da calottorie & calottone
sul - ghidcciaio- the  sovrasta la
Capanna . Marinelll,. arrivd - al-
Yanfiteatro” sotto i1 = famoso
Ghiaccialo a ¥, dove si tocea
la crestd facilmente identifica.
bile da una cisterna di ghiaceio,
Le prime rocée furong tro-
vate faclli, ma aggirato {1 pri-
mo ‘sperone, egh incontrd una
parete,” vetrata & un poco mi-
iragliata  dall'attiguo canslone.
Valied in- fretta tale cunale e
per rocee inarce giunse a un
planore dl ghiactlo, Lo atira-
versd @ approdd  zulla crests,
tinlca linea sicura dal tiro che
colpisce incessantemente il pia-
noro, Risall il erestone con dif«
fleolta varie; incontrd un lscio
camine, ragglunse una seila e,
per un susseguirsi di nicchie,
pilastre  ed. elementi  vertieali,
brrivé sl punto in cul fu co-
stretto 4. portarsl in parete a

£ notte ulta. Le tenebre dv-
volpgono o vasta coned circon
data dd montagne alte e neris-
sime; Ui cui si vedono ¢ profili
distinti ad occidente per il blan-
clear vogo di luce lontant.

Un'arie punpente sferza il vis
30 ¢ scende nel collo.

Torno da visite dolorose ¢ dol-
¢i-e nel pensiero delle madri
forti che wd una ad une han
rievocato con me flgure amu-
t¢, riaffermando la fede comu-
ne e la speranza certa, ung pre-
ghiera sale spontanca dal. cut-
re alie labbra,

Gran Div, premia tante virtl
eroiche nascoste! Fa che vengu
{1 giorno benedetto in cui ogni
cuore sin consolato!

- Signore, vicordatd db ¢hl sof-
fre per la giustizia, combatie e
muore per la Pairia.

Mi faceio 4 sepno della eroce
¢ rialzo il capo.

Sopra, letizia nel cielo a2
ro, brillano le stelle. )

Cari, cari figli di questn ters
ra benedetta, cresciuti alle a-
sprezze delln montagna; stirpe
di forti che wnelle lotte con la
ngtire matrigha avete apprese
le 'virtd erclche; tomini senze
poura che avete trionfuto ¢
trionferete di tutte le prove, do-
ve siete in questo momento?

Il nostro pensiero a)‘jettuoso
st unisce al vostro in un'unica
speranza,  in una sola rolontd,
ferma, . irrevocabily, terribile:
vincere o morire!

Tuttintorno ¢*silenzio.

Solo giunge alVorecchio Un
lento e noto mugghio del tor-
rente lontano.

-~ Suile pepdici- dei-montly, tra,
ombra cipy dei pascoly ¢ det
boschi, spicce qua e 1d §l chia-
rore thdistinto di bianche roe~
ce dymide. )

Oh, rupi eterne, testimoni
mute del perenne svolgersi del-
la $toria di nostra geate; sim-
bolt delle preclare e sconosciute
virtt montanare!

Kacviamo promessa,

Non su lapidi marmoreg o su
bronxi caduchi incideremo i no-
mi dei nostri Erol naovi ed une
tichi; ma sulle vostre pareti sca-
brose,, nella dura pietra  del
monte 1i inciderems, al cespet-
to del cielo . immenso, tra 2t
grandezza delle natura vergine
e purt.

Né& U accompapneramo <on
retoriche epigrofi, pit o meno
veritiere, mo con e loro pa-
role sempliei e grandi, perché
eterne restino a memoria del
pasteri ¢ rlannodino di padre in
figilo le walorose gesta.

Cosi rlcorderemo i .Caduts del-
PAlbanio, della Grecia e deila
Russia, gloriose e silenziose a-
hime pure salite al clelo von lo
remplicitd  ded  forti, presentd
Yempre tuttd, nel nestro cuore.

Cost onoreremo Te, © bravo
ed_ ¢roico nostro capitano Uma
berto Nasazzi, che dopo due an-
ni di lotta tenace el caduto pri-
gioniero dei comunisti croati.
Con fredde » {ucide declsione,
ton cuore Jermo, comopevolc
del tuo destino, agli spreqmtori
dt ogni bellezza zdeale, hai ri-
sposto con parele sublimi e con
un gesto di supremn offertd.’

Vissuto ‘tra i monti dove ld
vita & e sard sempre asprd, dai
tuoi avi avevi imparato come st
ama la Patrie, Nelladolescenza

-

{e nella glovinezza, dure ed o~

perose, avevi appreso che cosal.
sia: sacrificio. Ora hal rivelato
le tue virth profonde ed il tuo
‘piﬂto altissimo,

~Onore a Te sia in eterno; nel-|”

lo. grande e nella picesle Pa-
trial -

E ol tuo home seriveremo
quello o tutti gli aliri che in
folta schiev~ silenziosa, dagli als
bori del Riscrgimento ad opgl,
hanno operato-> sofferto per 18
Patria.

Quello del gaova'\tssamo che
nella Russia nefaste, solo ed ub«
bandonato, ha saputo n-iracolo-
samente salva-rss perché . lo ha
voluto,

Quello del sergcnte ‘che, hge
gito dalla cattivitd, ha tratto i:
salvo s& ed § compugni dopo
infinite peripezie in virth della
sua tenacia montanara.

Quello degli Alpini del 5.0,
che, tornati ¢ non tornati, hane

-tno fatto parlare del loro valo<

re il mondo intero.
" Né dimenticheremo { prigios

 niert dell’Africa, che con clima

e in-luoghi per loro particolar-
mente inospitall, hanno resistito
per anni.” Torneranno esst (oh.

: sl torneranno!) gloriosi per la

< r ek e O e e e e e ]

manovrare -tra 1 gendarmi, e, ©
glunto  awih nodo; ibbandono :
la cresta - ¢he va a ¥hecordarsi
a° una muragha’ levlgatissima.
onde“entrére in una svasatura
hattuta dalle pietre,

- Usel per un diedro ﬂmpimn-
bante, Indi gird a desira in pa-~
rete g, per un caminetto e una
nicchia vagglunse due grossi
gendarmi, dove la -cresta - si
confonde con 1o scivolo che por-
ta alle enormi”cornici nevose,
attraverso le quali lo Zapparo-
1, con lungo e fatitoso lavoro
sapri 'accesso  alla ¢resta di
frontiera, un poco solto la vet-
ta della Punta Nor dend,

* *

Net 1942 ¢ ancora  Ettore
Zapparoli che rimonta un ¢o-
stolone della parete ¢ chiude 1a
storia dell'inunensa e poderosa
parete vgsolana del Moute Ro-
sa, con un {tinerario di cui non
sl conoscono jncora i partico-
1ari.

Dott. SILVIO SAGLIO’

warm @wmmh@}

libertd meritata a 8¢ ed alla Pa~
tria.

E ricorderemo i numerosi Coa-
duti e combattenti della Guerra
mondiale, Martiri sulle Alpi e
sul Carso, volontari e volonte-
rost in una lotta ylusta che non
ebbe premio; i putriotl del 48 e
del 60; i Fantt di Cestelfidar-
do ¢ di Solferinv; 1 Garibaldini
i Sicilio e di Monte Suello.

Nessuno dimenticheremo, nes-
suno. delle ploriosn schieva che
unisce il secole scorso al pre-
sente, che lega 1 nonnd gt pro-
nipoti, stabilisce una continnitd
di pensiero, di senlimento ¢ di
opere e perpetua una tradizio-
ne incrollabile di patriotiismo.

E sopra, in altc, cthe domini
nella solennitd del monte, metie-
remo il simbolo ¢terno della Re-
denzione, che benedica W e
consaeri la voccia del secrificio,
delle gratitudine porenne, del-
I"amore.

Ad essa guarderemno per trar-
re gll auspicl, per avere incita-
mento od esempio.

Cosh nessuna forza cb vineerq,
nessun eacrificio ol fermera,
nessune  debolezza  albergherd
mal nelle anline nosire,

£ nome selo, wna sola real-
td luminosa bLritlerd per noi su
tutie, oggi e sempre! Ialia!

GIUSERE PUINSA

La scomparsa
di Lwigi Perennd

La matlina del 28 aposto de-
cedepe a Cervinin i1 fenente
Laiigi Perenni; i seguito « gro
vissime lestont riporidie il -
dnllo slesso mese. in . un tafords:
nio alpzmmco geeorsogli duran-
te un'esercilozione in palestra
di roccia.

Il tenente Parenni, istruitore
4 alpindemo e di sei dellg Scuo-
ta centrate militare di ‘Alpini-
smo di Aoste. promosso nel 1940
ufficiale in S.P.5. per meritv di
guerra, agzzurra dello sci, me-
daglin. d’ore ol ‘valore atletico,
ha partecipato con  ohore, in
rappresentanza telle truppe ul-
pine, @ tutle le competizioni
selistiche di mappivre importan-
re dal 1935 fino ad ogpi; ha
comandato e prttughe milita-
re tlulione ai Campionati del
mondo di Cortina nel 1941, ed
annovera nel sun fulgido passa-
to mlitare e di sportivo, tre le
altre, la vittoria nella gora per
pattuglie miiitert alle Olimpia-
di di Garmisch nel 1936 e le
vittoric mnel Trefeo Mezzalamo
negli wnni 1935, 1936 e 1937,

Non dimenticole

ot
ayglungere al vostro torredo ¢ of
partare . sempre con vol almenv un
FLACONCINDG. ai

“AMUCHINA"

1t,  PREZYOSISSIMO  ENERGICO
DISINFETTANTE NON VELENOSO
CHE 8% USA: nella prima disinfe-
siong 4l ferlte, escorigzioni, tami,
punture e morsi 4l insatt ed anis
mali} nells prima cura delle ustio-
ni; nell'lgiens della hoces, del naso
ve della gola; nella disintezicne del
visd dopo ragata a barba; nelbigie-
ne sessuaie; nella disinfezione del-
Pasgqua potablie; hella disinferione
della verdura e della frutta.

“In vendita preéssos 1é Farmatie

Socletd Anbiima « AMUCHINA »
GENOVA ~ V14 Ugo Foscolo N, 5

GIUSEPPE MERATY

MILANO
Via Durini N. 3
. Telefone 71-044

ARTICOLI SPORTIVI

t

SCIATORI

v adottate ppndoul :

HSL'EHE tm‘fﬁ MMETT!ERE

elastiche nex. Xue ponsl

YISIERE SPECIAI - CROCER: PARMBECLHE

Taua teonlvomonts p\“vtquo :

A

ey

MMMMSP@)RM Servizi rapldi
'ROSSI e BONETTI

Seds prowlsnria \'la s Giovamﬁ sul Murnu, tel 80. 909, Mﬂann

TRASLOGHI o TRA sﬁcmn
VARI In cittd e provincia

destra. In seguito continud 'a
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" Conla stessa passione con cui

' nhia talmente chiara da poter

_cla. «Grido -a. Miche _di

Canoyésd;lu Valle Susa - Settimo- Torlnese Venur|u:Reu|e

SOTTOSEZIONI

oy

Due"pamla in fammha‘

per-tanti anni abbiamo costruts
tivamente lavorato. per dare al-
“'la “nostra U.G.E.T. quel carat-
tere di- societd d’ avanguardia,
dobbiamo continuare ad essere
nelle -prime posizioni per con-
solidare le. basi.di quanto tanto
- faticosamente @& stato fatto. -

.La U,G.E.T., societd di gente
che non. ha ‘mai_ avuto paura
" di lavorare. mateﬁalmente, non
‘teme- certa i momenti . difficili|
perché e sempre stata chiamatae
a ﬂzpérare da édla tutti gli osta-
co SR

Le mostre’ sottosezioni sono
-sorte nel cuore delle nostre val-
late .dove Vazione ger procurare
dei' goci “doveva essere lenta,
corntmua, mszstente e dove le

x'

IO '
Acquiltate 1 distintlvl

U. G.E.T.
presso Ia - nostra- Segreteria
> L. 15 oadauno

diffzcoltd ,fmanzzarie di queste
nostre piccole oast di attivitd si
presentano di tempo in . tempo
come ‘i tornanti ritornelli delle
canzom alpine, .

e ‘mastri Tifugt sono - stati, in
Iinela di massima, costriiti ma-
tenalme'nte dai soci stessi che
8i somno :mprovmsatz sterratori,
;fa egnami, carpentten, ecc.

1" Campo ' 'Nazionale C.Al.-
U G.ET, che con il sueccesso del-
la “sua XIX ‘edizione ha detto
anche quest’anno come si pos-
sano supemre con la volontd
molte ma’- molte difficoltd, é
sorto"a poco a poco per la dedi-
zione di ‘tuttt gli organizzatori.

Cosa dire poi del Gruppo Cine
C.A1-UG.ET. alla storia del
quale sono.legati tanti ‘ricordi
di dedizione e di sacrifici?

-Tutte e poi tutte le nostre.
branchie sociali riverberano di
difficoltd superate, di ore ed ore
di lavoro ‘e sono permeate di
ricordi.

‘La mnostra ‘eostante lotta per
eliminare le spese superflue e
puntare sulle attivitda che pote-
vano consolidare. la base fman-
ziaria della U.G.E.T: ci trova in
questi momenti con un polmone
che ci-consente- almeno un pic-
colo respiro e che ci permette di
attendere con.una certa - calma’
Vaffluire delle quote sociali- -che,
ggr le attiali contmgenze, non’

. HVA-DIFFICILE IMPRESA DEGLI YGE mv/ ;ig

-dopo

s

‘¢t vengono versate da’ tuttl §
Soci con la consueta puntualztd
Comprendzamo quali e quantz
'POSSONO essere i motivi. dei ri-
tardi nel pagamento delle quote
e ci dccingiamo ad ‘una: pazzente
attesa. senza martellare sui ner-
vi dei Soci con. l’mszstenza det
solleciti. - . -

Ci wantiamo - di’ avere. degli
‘appassionati - della montagna,
della gente che ama la propria
Societd, ed insistiamo ancora e
sempre mnell’affermare che’ per
tutti questi nostri .soci, (anche
se non ancora in regola con la
quota) ‘le porte della U.G.E.T.
SOno sempre aperte. Quante vol-
te al mostro sportello si sono
presentati dei soci a pagare ma-
gari due anni arretrati!

Una cosa deve -perd semprel

essere tenute presente dai Soci
tutti ed & che .queste- nostre so-
cietd  hanno bisogno di  gente
che lavori.e poi ancora lavori

‘con ded:zione, con.passione, con

disinteresse .per dare modo alla
Societd di far fronte ai propri
impegni'con 1o stesso onore: che
scrive le proprie pagine nella
storia gloriosa dell’ardtmento al-
pinistico.

Ritornerg, spemamo p'resto, sul
;fragore deglz elementi in tumuls
to ‘una tranquilla luce che fu-
gherda Vimmane flagello e che
il' bacio mattutino - alle
vette dorate accarezzerd, gioche~
rellando, le 'nereggwntt pinete e
scenderd lentamente ad irradia-
re di luce gli scarmigliati capelli

 di quei ‘paffutelli bimbetti che,

sui pochi gradini delle sperdutel|s

baite alpine, si trastullano con

dei" giocattoli cosi semplici che

‘| hanno il potere di farli ridere

al sole con un trillo cosi spon-
taneo e.gaio da far pensare se
sia proprio mecessario’ perdere

‘la tranquillita per costruire del~

le cose tanto complicate.

E mnella calma ritornata  la
U.G.E.T. continuerd ancora pid
speditamente la propria ascesa
con la. massa dei suoi a;ffez‘lo-
nati Soci.

: Gldue

La nostra Sede sociale |

funziona - regolarmente -

ORARIO

“Tutti 1 giornl feriall
. dalle 14 alle ‘17~
- Teleﬂlno: ,44611'

PR
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Il Monte anco

 per la cresia del Pétéret

Giulio Salomone
Giuseppe. Gatti, Miche Boccardi
(tutti del C.AL-U.G.E.T.)

Partiamo dal Campo nazio-
nale C.AIL-U.G.E.T., lunedil6
agosto 1943 alle ore 16,30 con
un’altra comitiva che si fer-
mera ‘pol'al Rifugio Gamba
(2663). Arriviamo: al rifugio
alle:ore 20, cenlamo abbastan-
za bene. Oftima minestra e
roba secca, Ci corichiamo al-
le ore 22; ma fa caldo e dor-
mlamo poco,

‘Sveglia alle ore 3 con un
tempo magnifico, ed una lu-

come sl suol dire, leggere il
glornale, Piccola colazione e
partenza alle 4 circa per il
Colle :dell’Innominata_ (3100).
Passiamo che & ancora buio
i}’ piccolo ghiacmaio del Cha-
telet, . ma.. dopo = sbagliamo
strada, tenendoct .troppo a si-
nistra, e ci portiamo cosi ‘in
cresta oltre 11 colle. Discen-
-dlamo_ ed alle"8 possiamo as-|
sidetel a fare un. piccolo spun-
tino,..Posso di qui ammirare
tutte le creste che portano al
» Monte Bianco:-mi viene qua-.
si la tentazione di salirlo per
la via dellInnbminata; ma i

‘miet compagni non condivi-

.donola mia idea; rimandia- |
mo, 'dicono, e cosi alle 9 di- |
.scendiamo sulle. rocce e . sul
_ghiaccio -verso il Fresnay.

Sul primo- pezzo tutto wvaj-
.bene, ma-proprio.. alla-. fine, |

. guando  tutto sembrava ter-

.minato, - qualche decina di
metri sopra la crepaccia ter-:
Jninale mentre si stava at-:
*traversando da sinistra verso
.destra, Gatti”inciampa con i
‘ramponi e . fulmineamente
~precipita; Miche é gia disce- |

- 'so e nonU puo” far niente. Jo!

cerco . di’ trattenere la corda .
che fila veloce ma devo mol-|
lare per le bruciature prodot-;
te dal suo scorrere; un atti-|
mo.e Galti giace svenuto sul.
bordo- inferiore della crepac-|
non
muovessi..e - discendo veloce; |
‘dall’alto vedo Beppe che _,dé.

"segni di vita, gli parlo e lui
~risponde, gli faccio muovere

Dbraccia e;.gambe, ‘nulla - di
rotto, sospiro di. sollievo, per-
‘mane solo lo stordimento ‘ma
anche quello, un po’ alla vol-
ta svanisce. " Ricuperiamo - in’
fretta 1a roba sparsa; un po’,
.di cognac per rincuorare Bep-,
pe ¢ 81 riparte. Sono gia le.
11,30 e bisngna fane.in fretta.
ad .attraversare il ghtacciaio
"per’ viaidel - pontl, Imbrocco-
magnlncamente la strada -ed
M ciredf in‘ora ¢f*trovidmag ai- U
“pledi "dil ¢anale” discendente | d
“‘dalle Bréches delle Dame. Da-
qul comineia la Via ' Crueis.
é-~comineta ad ‘accusare,
1 sintomi: della  botta - presa:
'in precedenza ed. arrampica
“molto lentawento ‘_fprmw'*mx
*ﬂ"‘“"n et R T

‘sono: gia passato

prendere.. Abbandoniamo il
colatoio di neve e ghiaccio
sul quale ci siamo tenuté in'
partenza, e ci spostiamo sul-
la crestina di rocce alla no-
stra. sinistra; sul primo pezzo
la. roccia-é ancora buona, ma
poi si fa friabile e ripida, ob-~
bligandoci a mille precauzio-
ni. Nonostante cid una scarica
di sassi ci coglie in piéno, pro-
prio su di un passaggio diffi-
cile, per superare il quale ho
fatto uso di due chiodi; ioche
riesco. a
scansarmi dal canale e ripa-
rarmi sotto ad un piccolo tet-
to, ma Beppe e Miche ricevo-
no in pieno la scarica. Beppe
€ mnuovamente colpito in te-
sta,” abbastanza duramente- ed
‘anche . questa volta la corda
tirata riesce a frenare la sua
caduta: Miche viene colpito
pia. leggermente pure Sulla te-
sta: ma non é menomato e
si riprende- subito. Beppe - si
riprende e sale fino a me; fac-
cio salire il mio sacco e po-
scia Miche, rincuoriamo anco-
ra Beppe, e con modo un po’
buorni e un-po’ bruschi riuscia-
‘mo a fargli proseguire la stra-
da il pili celermente possibile.
Qualche passaggetto e come
Dio vuole arriviamo- verso .le
18.30 al Bivacco nsso Craverl
(metri. 3495),

M desiato bwncco

Mai bivacco &-stato, pxu de-
siderato di questo. Medichia-
mo alla meglio le ferite. Fac~
ciamo i1 caldo té ristoratore
e ci’ addormentiamo in una
magnifica notte piena di stel-
le; cercando di riaccumulare
energie per Vindomani. .

11 bivacco & abbastanza cal-
do,e la notte passa in un ba-
leno. Quando c¢i svegliamo -é
gla l’alba., un leggero chiarore
compare di gia nel cielo, lag-
giy, - sulla“nostra sinistra ver-
so il Cervino ed il "Monte Ro-
sa. Ci’ preparlamo in fretta, il
morale é nuovamente alto; si
"canticchia, il tempo costante-
mente bello ¢ aiuta nel te-

nerel in quest’ atmosfera ‘giolo-

sa. Alle 7 si.riparte, troviamo
"quasi - subito i1 passaggio per
.girare sul versante della Bren-
va il primo_costone della . se-
rie
8i continua-cosl in traversata,
‘con passaggi poco difficill, fino
"oltre il Picco Gugliermma e sl
esce sulla cresta : poco “sotto
Panticima della Guglia Bian-
.ca. (m, 4109), .11 tempo & vo-
la.to ‘sono- le 14, ¢i. fermiamo

0’ per’nstorarcl e ripren-

" fiato: qualche ‘foto, presa
da Beppe, v
vole per:lo sforzo di volonta
che::sta - compiendo; «*bravo!
¢ ca clista I'on cd clstas, con

la mano inservibile ¢ la testa ;
.che “gira, ci: hal  dimostrato |
-che’se.anche: un po’

be tremano, ,il cuore e'l’anlmo-
‘Isono’ sempre saldi,,nel
| fiuare- cost impa,ssibi

abbiamo fatto};scuola v’
1tua calma per: Tuscire ad, ar-|,.-

. Innumerevole : che  verra.

veramente’ ammire-,

Yignoto, mﬁdando :in ‘hol’..che

‘| rivare su quella che, tanto'vi- ]

cina,. -pareva’ sempre l’u'rag-
giungibile. méta..-

avventuriamo sulla. .aerea cre-
sta ' chs: porta sulla- calotta.
ghiacciata della prima pun-
ta della Blanche: il percorso
non ¢ difficile, ma molto espo-
sto; sulla sinistra le precipiti
rocce sul Fresnay, a destra lo
scivolo ghiacciato ‘della parete
Nord, -continuiamo -per cresta. |
Tocchiamo la punta massima
e ci‘fermiamo sul bordo della,
parete ‘che discende . sul colle:
del Pétéret (m. 3984). Sono le
17.30, sl .vorrebbe- continuare,
ma il Monte -Bianco  incap-
pucciato ispira poca fiducia, e
nell’eventiialitd di un improv-
viso ritorno, decidiamo di im-
plantaré qui il nostro . primo
bivacco. -

In uno spazio di pochi me-
tri quadrati, fra questo Incan-
to.di vette e pareti paurose,
nella  vera intimitd con te,
grande montagna, tre. piccoli
esserl,” chiedono mercé - alla

tue rupi ed il rombo pauroso
della tua forza. :

Infreddoliti ci -trova l’alba
di glovedi 19 agosto; il tempo
& bello, qualche: nube - stria
Yorizzonte, un -po’ di- t& ¢l
rimette ‘in sesto.e siamo pre-
sto pronti - per-.discendere -al

giungiamo il colle, piccola co-

agli sgoccioli,
verso ‘1l pilone ‘d’angolo.t Lo
spigolo inferiore & franato ¢
bisogna attraversare sulla si-
nistra sopra la «bersgrunde.»
verso i1 centro_della “parete,

ove piu forte-.é’la scarica -di
sassi. Passiamo in fretta, e sul-.
le rocce ci portiamo in cresta
continuando cosi. ino al ver-
tice che:raggiungiamo alle 13
circa. Il tempo si-va-a poco a
poco guastando e ‘quando .at-
tacchiamo il ghiaccio del Mon-
te Blanco di Courmayeur den-
st cumuli neri-ci tolgono com-
pletamente la visione ' della
vetta.  Nebbie folte . salgono
dalla “valle . e portano. freddo
e -nevischio che presto. si-tra-
mutano in ‘vera tormenta. Il
continuare & molto pericoloso,
ma ormai tornare sarebbe una
pazzia, e pol mi sento tran-
quillo: Yistinto che fin qui mi
ha cosl mirabilmente guidato
mi dice di continuare, almeno
fino a notte, e cosiin mezzo
alla bufera con tutta la cal-
ma e le assicurazioni possibili
alle 21 siamo sulle ultime roc-
ce del Blanco, poco sotfo la
vetta.. Qui decido il ‘secondo
bivacco. La neve ha imbian-.
cato tutto, e anche noi ne-sia~.
nigd ricoygertt, gl veehl plango-
no per-il. forte e gelido vento;

Poscuritd & imminente. ‘Con‘-
tinuare & impossibile. Con:una -
traversata delicata su ghiac-
cio vivo, mi porto sotto ad un
tetto; su -di un.terrazzino int
clinato planto i chiodi di -si<
curezza, ed arrivati i compa~{
gni, ¢l apprestiamog 2. passare
nel miglior. modo " possibile |

temperatura si fa. cruda, la
neve ci bagna non,poco, met-
tlamo sopra di nol la tendina
che perd ripara poco ed a.spet-
tiamo. _; )

|.a montognu non trudlsce

~La montagna in. queste con-
dizioni & terrificante; in.pil il
fulmine 'ed il tuono aumenta-
no su di noi il peso della sal-
vezza, - 5010 un ' miracolo puo’
ria.pnrci la -via; - cosi il muo-
versi vuol dir morire, Ma sen-
to che.la montagna non mi
pud tradire, troppo '’ho vene-
rata, troppe volte ho lottato
al suo cospetto, la sento an-
cora dentro di me, é .una-co~’
sa che non si pud dire ma, che
veramente esiste .e mi rende
tranquillo. Mi. fido di lei, mi
rimetto nel suo seno,: e lei
come  una grande: madre non
abbandona 11 figlio in perico-
lo, 1o aluta a-salvarsi. . -

Qualche stella compare ‘in
cielo, il vento & calato, la. lu-
na riesce a far capolino dal-
la coltre -di nubi, scorgo in
basso verso Entréves qualche
luce, penso a loro, tranquil-
H nel letto, ma non con no-
stalgia; medito gia per. il gior-
no:che si-avvicing, alla vetta
poco lontana. che sono ormal
sicuro di. poter raggiungere. Il
primo raggio di sole batte al-
1a nostra tendina; ;noi quasi
in agguato 1o si- aspettava, lo
vogliamo tutto per noi, in bre-
ve ci riscalda e possiamo ri-
partxre. N

Le: ultime creste dai’ ghiac-
clo ‘servono- appena per- faréi
riprendere vigore. Due tolpi di
piccozza per la cornice termi-
nale e mi trovo in vetta 'al
Bianco~ di Courmayeur (me-
tri 4783). Vittorial ‘

(m. 4810) . una. cordata ci ha
scorti. e -ci .grida qualcosa.
Rispondiamo,. felici, dopo cin-
que giornj. di:vita solitaria:
nol e-montagna, il ritrovarei
con altra. gente <¢i. fa-provare
un -piacere “immenso. -Alle -10
calchiamo la vefta .massima.
Una foto per ricordo e poi giu
verso ~-la - vallata . (m.- 4362).
Passandoper. strada.due cor-,
date di francesi, ‘raggiungla-.
mo presto-la*capanna, Nostri
alpini'-ci  rifocillano: -avendo
noi terminate le: provviste; e
quando - stiamo:: per ripartlre
ci accorgiamo ‘che il tempo.
ha nuovamente.cambiato fac-
cigi.un vento . ed’ una .nebbia
infernali.-Niente . da. fare. che

tare l’indoma.ni

Je gam<
TN

Facelamo  un: sonno‘ solo
‘dalle 19 dl venerdl alle VAR E

.coniti- |ty
HVEI‘SO ;

passqggloj per.-l1a |3
ventoqcontlnua ma

noft. vi. & pili;nebbia

tmo presto ripartire

possia-:

tiuscite ; al - Glornale “illiistrato
;| della Sezione, segnando el '.1e'
da -loéalitd. :

cuna“ déuev Dostre.. foto - meglio |

.Alle 15, calzatl { rémponi cl

: P |
colari degnidi nota: i1 Rifuglo

Gonnella.: (m. 3071).e" di:qui}
per: A ghlacclaio de 'Mlage Ia;

1) ritorno ali Campo azio-
naie CAI-UGET. & emozio-|
nante. Tutta quella’ gente ‘era
stata -In :ansia‘ per: hoi ‘non

Un: risultatoﬁ‘" em,mente soddz-

sfacente hanno raggtunto rsoc;
propagandzstz della»Sezione, A,
tutto’ settembre essi hanno ' pro-

‘vedendoci arrivare’ per il, _gior-
no previsto, ed ora:pare-che’
rinasca™ dalla gioia"del ‘i
dercl sani e vegetl.”

curato. in quest’anno numero
105 soci nuovi aua Sezwne. Que-
sta encomiabile fatica & ‘stata

- compiuta “da , soli - diciotto- soci

presentatori dei quali otto, i pit

‘preparazione’ ; ‘morale -

Al campo- gia tutto’ era sta=~
to disposto e nella sera stessa
le - squadre “di soccorso -dove-
vano partire.; Anche le valo-
rose guide 'di-Cormajore era-
no gia sul posto ed 11 tutto fi-
ni ‘in una indimenticabile ‘se-
¢ [rata dove ‘guide ed -alpinisti
sl serrarono_cordialmente at-
torno a-noi per- avere.notizie
di “questa’ nostra® gita che: Ti-
mane ®incisa - nel ‘hostro’ cuo
re con ‘il ricordo di. tuttd Jda
sua ‘affascinante bellezza. -

Ai.- canti si ‘susseguivano 1
canti che sl disperdevano lenti
nella Val Veni martellata dal
Iragore della -Brenva lnquieta.

aceaniti, ne produssero ben set-
tantuno. ' A fine. d'anno’; coloro
che avranno.-presentato-non me-
nodi ‘dieci:soci: riceveranno un.
dono, come promesso, oltre la
zscrzzione gratmta per ‘un a'nnq
al’ CAI Questa, 1scrzzione gra-
tuita & concessa anche a.’-tuttz
coloro che hanno presentato al-
meno” quattro eoci nuovi “della
propria- categona oidi categona,
superiore, In'-tale occasione da-
remo relazione dettagliata delle
mete mggiunte. S

evenn belhcx, SOSpese. i

tua grandezza, vogliono ‘con |«
te ascoltare -i lamenti. delle | ("

colle del Pétéret; Alle ‘10 rag- |

lazione, essendo le provviste ;
e continuiamo |-

Glullo Salomone

SN, $e7. CAL
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o| sare un c'roctcchzo cittadino: uno

Sltuazmne attuéle

‘Come - a 'suo tempo Lo
Scarpone» ebbe . a comunica-
re, la sede & rimasta inden-

| Plccolo'alpmﬂ'

Romano Riganti, iscritto ‘alla nos,
stra - Sezzcme, hd incontrato . il
26 scorso una: morte quasi 1ul-
minea in.1in. comunissimo inci-
dente.di. bmcletta /nell’attraver-

‘scontro ‘per. cui il -raguzzo ca-
duto rimaneva- per - qualche - i-
stante a: terra. Fatalitd -volle che

sitante non; poté ferma'rsi al-

1 giovine studente dodicenne‘

un pesante antocarro di il tran<

mangono in cittad a voler fre-
quentare Ta' sede, - ‘onde- rial-

‘nostante qualsiasi : traversm

‘po. di..tutto..quanto conaeme
.la, vita socxale.

questo- bivaceo infernale, La |

ne,  mentre purtroppo molti
soci, dei quali in un secondo |
tempo ci riserveremo di da-
Te Pelenco, furono sinistrati
assai . duramente e “tra’ essi
parecchi componenti il-Con-
siglio . direttivo. Comprensibi~
le ‘quindi. il silenzio di-questo
lasso di tempo, nel quale «Lo
Scarpone » . tacque. in . merito
alla vita semina.

Comunque ‘1a .vita socnale
non si ‘e fermata del tutto. I
contatti fra i vari:soci in cef- |
to: qual modo . sono sempre ’
stati ‘mantenuti e Ia" sede.-é
ora riaperta - nelle: consuete
sere -'del martedi e’ venerdl k
dalle ‘20,15 ‘alle 21, 30 y

- In: attesa di rnprendere la‘
fattiva vita alpina,. invxtnamo
tutti 1 soci che alla” sera ri-

lacciare a poco a’ Poco i rap-
porti che - rinsaldino, 1 vmcoli
di amicizia, salda e sicuta no-

-~ Nel prossinto’ 'numers". pro-
mettiamo un. magglor svil@p-

f» PAx e 1
[ | >

SBZ Ll Uﬂl‘BSE

Vla Sacco N 20 -

Saluhomo i nos!n soci lonium

Se, fossimo sictri cheé. i nostri
numerosi’ soci' lontani dispersi
nelle pzu disparate terre e situa-~
zioni in . conseguenza della’ loro
qualitd di_combattenti, od anche
uno seolo potesse ricevere gyesto
nostro giornale noi scriveremmo
qualche parola di conforto -per
loro. Invece ci: dobbiamo accon-|
tentare-di affidare a Dio.i voti
pit, ardenti per-la loro salute» ed
il .loro. sollievo e di. ncordarlz
tutti- nostalgicamente nei nostri
conversari e sommessamente jn-
tongre :per: loro l’anttco canto

tzssimo Jre’ 4 coeta:nei délla ‘¢it-
td. e da, tantissimo’ pubblwov per.
lazsua- vivaczta -generosa;: per- il
| suo<"brio,.
: 'gzovmezzd,
per U mczdente cammzserevole,v
un’ largo senso’ di. co'rdoglzo, un
sincero  diffuso - rimpianto. 'Era
amattsszmo ‘tra"le :nostre ‘comi-
tzyo escu’rswmste ¢he-aveva in-
cominciato " @ “frequentare,. sa-
lendo sui monti- ffmo dai’ pri-
missimi a'rmi insieme ‘alla sorel-
ladi- poco maggiore é ai: geni-
tori ‘che con’ tenerezza ‘ed orgo-:
glzo 143 accompagnavano. Il pie~
colo’ giovinetto (Romanino!  se-
guitave a: chzamar sua madre)
saldo: sui - garretti e ben pian-
tato, era la felicita di tutti. Fie~

Vimprovviso e travolse il pic-
colo" Rtgantz, passandogh pro-
prio ‘sulla testa ‘che ‘rimase., se-
mi schtacczata, I numerosi pre-
senti al fatto -rimasero estere-
fatti e impotenti'davanti al rac-
capricciante  spettacolo::

raccol-

;pwcolo Romano, con

la ssua. ipromettente
=‘ha destato,

. assegnatx interessant1 premi

‘anche.

dei Padri:

Va pensiero, ‘su Yali dorate
che tanti pettz ha scosso e me-

bnatz, )

Tempo dl ruccoghmento Blbhoiecn

In queste incerte momate d1
autunno, mentre si vanno ad a-
prire | le scuole,. vengano alla
mente le sagge sentenze dei ho-
stri vecchi libri di testo, quandn

o e rzspettoso. mai che si sen-
‘tzsse stdnco: superbo e trionfan-
te.se poteva sfuggire -ai genito~
Ti,: per. raggiungere qualche vet-
‘ta pid-.alta tra. gli- enziani. o
qualche piv esperto _della comi-
tiva.. dnche.-se - di- qualche: ora
pill distante dal” grosso, A nove
anni’ sapeva di aver caleato.la
‘vetta della: Gngna. ‘Suo padre
ne andava giustamente Fiero -e

bambini facevamo le prime. let-
ture a voce alta in.classe ma-
gari con qualche monotona ca-
denza o - cantilenl -Sdggi -anm-
monimenti di. elaborata sapién-
za. L’autunno é tempo ‘di rac-
colto. . Diceva  una \saggia - ge-
quenza} « Dopo il lavoro il pre-
mio. e la quiete: fratelh, chz ben‘
semma ben mietey, . " -

‘Abbiamo’ di questi gmmf f‘ ti]
1o’ Pinventario dei libri_e deﬂe
carte topograﬂche della. biblio-
teca ' della nostra’ Sezione ab-
biamo predisposts  un elenco
deglz uni. e delle altre perché
i soci. potessero: s(-egliere .con
facilitd. nelle. variate: letjure e
‘{carte . da' consultare.. Sono. rm
complesso: ™90 . pubblicazioni: di
carattere alpmtstico, 95 ' guide,
itinerari, regioni illustrafe ece.,.
78 carte topografiche e da ulti-
mo, 62, Guide della C.T.1. e Ri-
viste mensili del. cAL dal 1905

quasi mmuto . assisteve- a questo
‘esuberante fiorire.

" Ora il caro Romano non épw'

L’ha’n ‘¢hianato gli angioli. Ad-
dio -strilli e canti- canzonatori e
giochi vivaci di bambini a frot-
'te’e bimbe: per le’ co'ntrade ‘sue
Jyai, cui era re: addio, scherzz fu-|.
gaci e bmcchim coi pit enziani
delle ' comitive. montane, tanta
era. la: confidenza e la simpatia
che otteneva: addio, propagenda
alpina con trasporto tra.ragaz-
2i: addio, giornale Lo Scarpone
domandato ed dtteso come uha
fata di cui si intuisce u linguag-
gi0 0scuro per amore, conserva-
to'con ordine. e religiositd stu-
‘dentesca, numero su numero, el
guai a chi lo’ toccal . Passione
me'narrabzle della ‘montagna
'addzo' 5

. 8ul - vieino -, Mon{e' Bianco ‘

‘metterci-a ~domure ed" a.spet-'

in aqvanti. SR
Le: letture e _-le
fra i soci.

formrle. R

S consultazigni
ono sempre: pit fre=
quenti.' Si pregano i soct deside-
rosi di far conoscenza;con: nuo-
ve pubblicaziont di mteresse ge-
nerale, di: segnalarle in sede’i ﬂ-
de $i provveda: all’acqmst

Il glomule lllus!mfo dellu Seznone

‘In’ biblzoteca eszste pure ;un R
volume legato' 'in pergamena
tolarsi «I1 Giornale illustrato del-
la; Sezione ». In’ esso sono com-'
servate con. un certo ordine p'ro-
gressivo -le: fotografze di varie
mamfestazmm, ascensioni .ed .e-
scursioni: compiute dai soci dal
lontano: 1921 al: 1935 -Dopo,’ fmo
atl- 1940, vi* &, une lecuna.;l. soci
pa're si siano dimentwatz dl con-
tm'uarne la’ raceolta. .

St pregdno pertantd- cbloro c'he~
‘|ne - avesserd dz

dtspombzh

Caro, nostro pzccolo alpmo'
Tu chiamdvi e spingevi-i tuoi
‘di casa a salire pit in alto: tra-

re _con’te, pit su, dove tutto ¢
pitt_bello, pit grande, pm divi-
no. Tu-volevi sentire gli angzolz,
e -nessuno si accorgeva. . i

i

“Tup padre, quando Rk vorrd
isentire piu vicino e. ti' vorrd
'parlare ‘0 :qvrd’ sete di.te, del
tuo 8pirito e vorrd udire la iua
voce, salird-le nostre' montagne,
‘quelle che hai salito tu, piccolo
alpino, e tra il silenzio di quelle
religioséwette, 'di quelle .amina-
lianti’ distese prative, tra quel
verde stormire di abeti ‘e di la-
/| rici e di betulle, al primo vacio
.di bimbi® ¢hé- 10 raggiunga ‘$efr-
i md 4l tuo inco'nfcmdtbzle salu-
B to., «Papd' lasciami 'salire - an=

scinavi 4 compagni ad ascende-

regolarmente svolto-ad “Alas
‘gnaj; Valsesia | nel.; Gruppo: ‘del
Monte: Rosa’ con‘ la partecipa
zione di. numerosi goci che han:

‘no - potuto ‘cosi,’ ancora una vol-:

ta, mettere alla prova “layloro’
passione alpmistica e la‘loro

Numerose - Iurono le- gité orga-
nizzate; fra l'altro’ vennero rag=i
giunte.,la Punta’ Grober (2'vol="

te), il. Corno: Bianco, il Taglla-,

ferro, per la . Cresta Nord’e pul
volte 'la’Capanna - Gnifetti.,

L nostre gite sociali,- che con
tanto’ successo abbiémo nel cor=

Tente anno' organizzato, 'si-sono

chluse ‘domenica 12 : settembre
ws. ‘con-la ‘vendémmiata - a -Mi-~'
radolo: T&rme. Le .gite. ciclo-al-
pine che. dovevarno: essere effet~
tuate i1-19 .ed 1126 ‘settémbre
rispettivamente- al-M.-Barco-eéd
al M..Croce sono state,; causa glii

" Pitt 1a ‘nostra attivita’ coll

| tiva viene:dallé’ contingenze at-

‘tuali limitatd; pitivi nostrissoci
intensificano:la ‘loro attivitd in<
dividuale,- alla:- quale-la:"P.C.A.
conicorre toncedendo attrezzi- al-
pini‘e fornendo' informazioni.:

Particolarmente si sono’ distm-
ti: 1" consoct* Benito: e 'Giovanni

Antomotti rche’ ~hanne’ ; svolto]

nelle A1p1 Bxellesi un’imponente
attivita . ‘ed. hanno’ aperto-‘una
nuova ‘via"'sul”Colomber.:

‘Rocco Ezio ‘del’ nostro Gruppo
Rocciatori ' Sciatori” ha’ “aperto
due nuove-vie il 16 oitobré 1942
alla Torre'Mazzéni per'la pare-
te Nord e I'l1; luglio w.’s. sullo
spigolo™ est della Creta,Grau-
zaria..- i

. Gluseppe 'Garbati *ha’ ‘devolutd

ca.s Margherita®:

Altre importariti. escursloni
sono state .compiuite: daColombo
Bassano, ~ Maiocchi < Domenico,
Macagnolo Vmcenzo -Cogliamo
P'occasione ‘per mvitare tutth i
nostri consoci ‘che’ hanno effet~
tuato gite od’ escursioni di vo-

lercene inviare una succinta re= | P
lazione "~ corredandola ‘possibils

I mente coh ‘qualche foto:; Le re-| ¢
|lazioni-' verfanno.: indl\trascritte

sul nostro’ libro dell ttwitﬁ

ti g glovedi 'e venerdi ‘dalle 21
alle 23.e tu@te\'le

vi aderentx al ‘nostro: sodahzm.
Al“8oci propagandxsti vengonb

mmmmmmmu

Recentemente ha avuto luogo
{ia importaite riumone cdel |2

Consiglio’ ditettlvo della S AT,
11 Reggente ha rilevato anzitut-

to :la - perfeita efficienza della |-
Societa, che dal: 28 ottobre’ 1942 "

gd oggi’ ha aumentato 1. propri
soci di.ben 756 nuov; mscritti

< Ha fatto qumdi -un’ ampla re-
lazmne dei. lavori . eseguxti ai rie
fug1 durante 1a. passata stagione
con .una“ spesa complessiva di
L.~ 219.12245," Fra ‘i principali

nlev1amo la. nuova copertura inj}.

lamiera zincata. del tetto del ri«
fugio Tomaso Pedrotti nel Grup-
po di Brenta, la costruzxone del-
l’acquedotto del nfuglo Tosa e

l'inizio dex lavori di_ s:stemazw- :

ne esterna -ed internaw del nfu-

glo: stesso,’ che ‘sara affidato al |,

Gruppo Roceiatori’ della S.A.T.:
le importantl swtemazwm a1 Tie
fugi Vajolet e Cxampedié ‘e la
costruzione - del *Bivacco: fisso.a
Passo\ Cercen, nel Gruppo della
Presanella. , .

Sono stati inoltre quasi: ulti-
mati-i lavon di nattazmne, ini-
ziati nel 1942, al nfugxo Cqsare
Battisti sulla. Paganella,: ai ri-
fugi Vallesmella e Quintmo Sel-
1a nel’ Gruppo di Brents, al rifus
gio Francesco. Denza in Val di
Stavél e alla’ Capanna Marmo-
lada. -Altri lavori sono stati’ ef-

fettuati- ai rifugi: M: 0 Paolo

Lorenzoni al Peller, Guido Lar-
cher  al Cevedale,: ,Ma}:tova -al.
Vioz, Presanella e al-rifugio Pa-

narotta con dotazlone dx heces-
sari impxantx. '

S O stato p01 esaminato 11 pro-
graiama: di’ lavon per . l’anno
pr0551mo in. base al’ plano trien-12
nale delle opere - urgenti: da ef-
settuare -ai nfugx della’ S.A.T.
per salvaguardare il suo ingeﬂ-
te- patrimonio alpmo,

I Cons1glxo ha’ esaminato
quindi, la- sxtuazione i nanziaria
della S.A.T. rlspetto “lle attuali |
circostanze, discutendo i ‘prov-
vedimen i éconoqu da. attuare.

11 Reggente, constatando con.
placere ‘Y'andamento. della’ -Se~

ziche ‘che contmua a , svolgere;,

serenamente la propria . attivita;
ha espresso, fra I'unanime’con=
senso ‘dei; componentx la Dxte-
zione,,ﬂ suo rammanco per il
forzato - rinvio dell’ assemblea
generale dei soci auspxcata dal
Con51glio e da tutti A Satini
onde poter procedete ‘allé “ele-
zioni - ed ' ‘alla normahzzazione
del.. Sodalizio. ] :

[fimentazioni™

omemche ,yf

dovere che’ ogmmo "di’ ‘essi® ha; | m
. partscolarmente in': questi diffi-y
Jeili moment1, d1 procurare nuo-

: Dott.. Silvio Saglio° Cento domemche -‘e quat-

.p .
stoli: nelle’ Dolom(}tid 1d1 tBrenIil;a, 1
sard  riattato e”dedicato.alla {0 o oo e iha Ydiscrets
menioria det:fratelll: Gluseppte; derening l:;ri “f‘f“. ‘discreta. rap:
Carlo” Garbari “notl dlpinis alpinism SPer. l:ompletarg\_ quess
i )

At

¢ benemeriti soci-della”S.AT:

|-311° Consiglio-di Amministra~
one della’ Societa’.per., azioni} s

sulta- chg‘- esista:aqualché sbgbn

‘a; tale. scopoil ‘contribito vdi*
ggégia el 'genere? §1cgome“m

“ire 5000¢e. 1 famigliari: signora
:Cerrutti¥ Garbari
+lire*1000,: capitano Eligio! Gar=; sip
“bart, . prigionlero <in» America, :
1ire-250;- cap. magg.; ‘Aldo Gar- |-
barl;: prigioniero-in Africa; 1=
Te 250 e 1l.cav. uff. Innocenzo
izzl lire 1000 s

e
:.Dette offerte-sono:state ver.
sate su’apposito conto del’am:
‘ministrazione -fiduclaria - della’}
SA T., -alla  quale la . Reggenza
dedica’ particolare :cura: :per
chdi-vari‘fondl, costituiti-dal
le generose: oblazioni di-soci’e 1,
simpatizzanti, abbiaho lailoro “eompleto

poiché znte'i-essan q G
mente 4n commercw;’" ’Di;asszcz

fr‘zostrey % ‘Combinazto'ni braﬁe%
de, 1, Collana. del‘f"»

lnformano da Tren : .
sono in“¢orso -avanzato 1*lavo- | d

ri. per;la ‘créazione del: glardi-
no: botanico -alpino-con: annes-.J-
se- sperimentaziom agrarie per.|;
I’alta montagna,:sito-in loca< |’
litd Viotte di Bondone. I lavo-|-
i presentano gia. nel:loro: in~
sleme’’un : magnifico™ aspetto
con una “esplosione ‘di ifioridi|
incompara,bxle bellezza.: g
‘agrarie’ danno /7030
ormal Pesatta nozione dl quel<.}ste;”
1o~ che possa’fare Pagricoltura
per I'alta montagna,”in“ rap- tare’
porto :‘anche., -all’importante | Questi
problema, - ‘dello’: Spopolamento
alpino.; Nel- glardino viisono
ure - vasti campi- adatti ,a(lila
edi-

coltw;azxone delle:piante

2 80 ottopre scorso
&d. Adrlana Mauri d
e-

corre nvolgersx dxrettamen-
te alla Sede del C AI., Ml-

ﬂﬁlllllSlﬂIlﬂll {1iori delle III]SlI‘B I}Ilmlllllﬂlllllll

1) Arrzcchire la vostra bzblzo’teca delle 'miglwri opere che pgn
‘alpinista deve. leggere. specw,lmente in questi momenti d
‘dotta’ attivitd in _montagna.".

2) Godere dz senszbzlz ‘rzduzzom smﬁ,prezzz di top
3) Aiutare i nostro giornalé ‘che, -pur. oﬁrendom riduzion ~di<
< prezzo, percemsce un modesto margine: daglz editori, ;.

"Diamo T’elenco. éompleto delle- combinazmm. 1. primo imporig
1etto; per:i: letton‘

& quello di copertina, il “secondo ‘€. i cost

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO

Gugliermina e Lampugnam. Vettei:
Franco Grottanelli:'Se questa-¢é stata la' -vita.
<in 8% 212 pagg. ill. a. rotocaleo’ v A
Ettore Castiglioni Guida scustica ‘delle Do
. miti, . 540 ‘pagg.con 80 tavole.’fuori:testo:
,Fascxcolo ahnesso; con: 12 cart1ne-1tmerar1

COﬁLEZIONE «MONTAGNA: DE v ER_QIC

A Tanes1m. b Duwolo delle Dolomm’r-
Pzaz, 2* ediziore v il el o
Gmseppe Zoppi:* Il libro; dell’Alpe,(\ L,
‘A, Patroni: La- conquzsta dei: ghiaccwz R e
Ch: F. Ramuz:. Paura in.montagna,. romanzo
C. Cos: La notte de. Drus, romanzo, 2* edizione
G..Kugy::Le Alpi. Giulie ... 8 Gt
G. Kugy: Dalle Carniche alla’ ‘Savoia
E.-C. Lammer: Fontana-di’ Gzovmezza 1°
Idem: Fontana' di Giovinezza, 2°: s. :
G. Mazzotti: La. montagna: presa ‘in’ giro, 3‘
E,; Sebastlani: La malga dei cento campuni
G.. Mazzotti: Grandi. imprese sul Cervino
U.~Riva: Scarponate; 2 edizione .
Giuseppe Zoppi: Quando avevo-le ;ali, b
E.°R. Blanchet: Fuori dalle strade: ibattute.
Ch F. Ramuz:. La sepamztone delle razze, 1
CMANZO . e e .
E. Fasana' L’epopea del ‘Monte R

s et e

Ly pla, romanzo
M. Pilatis Arrampicare ‘
G Mazzottl' La grande parete

Q‘Jxmlio Comlci‘ Alpzmsmo eroico’. SRV ‘
Pxero Ghlghone' Le m;e scalate nez cmque con-
tmentz v

Mano Bemaseom' Guida scustzca dell’ Adamiels=x;
10, ed. Anonima 'Bolis di Bergamo:? iy

S.EM.

:Eugemo Fasana' Cmquant’anni_: i
. Sometd Escunsionistz leane(

; fL Pagamento antxmpato. N n s fanno~spedizio i .contr

gno. Invigre ‘vaglia- postali o assegni bancari all'Ammmistrazion
dé Lo: Scarpone, via .Plinjo 170, M}lano AV), oppure— ini
al nostro- recapito. di via Meravxgn 14, presso» Edoardoﬁ

B 43¢

511 volume ‘del-magg. -E. ;Silvestr EL] Lo- sel. agqnistlco» ﬁ' 't
dalla Casa Hoepli @i Milano, E COMPLETAMENTE ESAURITO
Non potremo pertanto dar seguito alle: richieste che ci .pe
nissero. da parte del ‘ettorl.




